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Anno XXVIII. 
Una protesta della Porta ad Atene 


COSTANTINOPOLI 3. (N). La, Porta fa- 
rà presentare probabilmente oggi ad A- 
tene una nota in cui, richiamandosi alle 
assicurazioni amichevoli di Ralli, non- 
chè rilevando il desiderio della Porta di 
mantenere relazioni amichevoli con la 
Grecia, chiede il richiamo o il licenzia- 
mento degli ufficiali greci, a. Creta, es- 
sendo la loro presenza colà, inconciliabi- 
le col mantenimento di*scambievoli buo- 
ne relazioni. Si crede che la Porta prote- 
sterà anche contro l'uso di francobolli 
greci a Creta. 


Si minaccia l'invasione della Tessaglia 


SALONICCO 3 (N). Il comitato giovane 
turco ha deliberato di invadere la. Tes- 
saglia con l’esercito nazionale qualora 
la questione cretese non fosse risolta en- 
tro otto giorni. 


Hilmi. pasetà minaccia le dimissioni 
COSTANTINOPOLI 3 (B). La Camera 
continua la discussione del bilancio. Ill 


granvisir chiede che sieno reintegrati di- 
versi crediti del suo ministero, minac- 


ciando altrimenti di dimettersi, I rela-. 


tivi capitoli del bilancio sono quindi rin- 
viati alla commissione. 


L'INSURREZIONE SPAGNUOLA 
secondo il presidente dei ministri 


LONDRA, 3 (N). Il presidente dei mi- 
nistri Maura disse al rappresentante del 
«Times»: La sollevazione nella Catalo- 
gna non aveva moventi sociali, nè nazio- 
nali, ma era un movimento politico orga- 
nizzato da anarchici rivoluzionari, ai 
quali si unirono, per sfruttarlo, i socia- 
listi ed i repubblicani. Anche nel resto 
della Spagna ed a Madrid stessa lo scio- 
pero generale, se proclamato, avrebbe po- 
tuto essere il preludio dei più gravi ec- 
cessi. Noi quindi non abbiamo esitato a 
reprimere questo movimento con la vio- 
lenza. Però all'infuori della Catalogna, 
la violenza non fu necessaria. Di circa 
900. Gomuni della Spagna, solo quindici 
furono il teatro di disordini, di cui più 
della metà. in Catalogna, 


Una protesta del cano consolare 
di Barcellona. 


Si ha da Bercellona, che il console ita- 
liano, a nome di tutto il corpo consolare; 
si recò dal generale Santiago cui dichia- 
rò che i consoli chiederanno ai loro Go- 
verni l'invio. di navi da guerra se, doves- 
sero essere minacciate la vita ed i beni 
dei loro connazionali. 

Ji generale rispose ‘che malgrado la si- 
tuazione difficile sara abbastanza forte 
per guarentire la sicurezza degli’ stra- 
nieri. 

Ad alcuni giornalisti il generale San- 
tiago disse che il movimento rivoluziona- 
rio è completamente represso, 

L'attacco coronato di successo contro 
le barricate a Barcellona, intrapreso gio- 
vedì scorso, seguì sotto il comando del 
gerierale Brandeis, un tedesco, che dal- 
l'epoca delle guerre carliste serve come 
volontario nell'esercito spagnolo. 


La ripresa del lavoro a Barcellona 


BARCELLONA 3 (B). L'ordine è rista- 
bilito e si è ripreso il lavoro. 


I combattimenti a Melilla 
H bombardamento dei monti Gurugu 


MELILLA 3 (N). Il bombardamento del 
monte Gurugu, ch'è occupato dai mauri, 
coi mortai d’assedio, fu molto efficace. Il 
nemico ebbe perdite sensibili, ma sem- 
bra che prepari un nuovo attacco. 

Il generale Marina sarà in breve nel 
la possibilità di prendere l'offensiva e 
vuole raggiungere rapidamene i noti sco- 
pi della politica spagnola in Marocco. 


Il re Vittorio alle manovre nel Jonio 


ROMA 3 (N). Il «Corriere d’Italia; dice: 
Al ministero della. Marina si assicura 
‘che il re ‘assisterà quest'anno alle mano- 
vre navali. Si imbarcherà a Genova sul: 
l'incrociatore «Pisa» per recarsi a Taran- 
to. Il giornale dice pure che durante la 
permanenza nelle acque joniche il re vi- 
siterà i paesi danneggiati dal terremoto 
e che non è improbabile che nel ritorno 
si rechi in Puglia per visitare Castel Gel 
Monte, mantenendo così una promessa 
fatta all’on. Bolognesi, deputato di 
Andria. È 


La discesa dello ezar in Italia 


ROMA. 3 (N). Il corrispondente della 
«Tribuna» da Spezia manda al suo gior- 
nale che la scelta del porto nel quale av- 
verrà l'incontro fra lo czar e il're Vittorio 
Emanuele non è ancora stabilito. Ciò che 
acereditò la voce che i due sovrani si 
sarebbero incontrati a Spezia fu la gita 
fatta in questa;città dal ministro 'Vittoni. 
La. visita dello czar, prosegué il corri 
spondente, non è imminente; la data non 
ne fu ancora stabilita; e quasi certamen- 
te Spezia non sarà la città dove il vachi 
imperiale «Standard». prenderà fondo per 
la visita dello czar al re Vittorio. Ad 
ogni modo lo czar non scenderà a terra 
e quindi è assolutamente escluso che pos- 
sa esserci una rivista di truppe, como 
qualche giornale pubblicò. Vi sarà invece 
una rivista navale alla quale parteciperà 
la nostra squadra del Mediterranco, 

La «Tribuna» aggiunge che il Consiglio 
dei ministri si riunirà negli ultimi giorni 
del corrente mese. Allora sarebbero de- 
terminati la data, il luogo e le modalità 
dell'incontro, Di sicuro, conclude il gior- 
nale, sinora non vi è che questo: che lo 
ezar verrà in Italia; tutte le altre notizie 
sono premature. 


Notizie inesatte sul secondo diricibife italiano 


ROMA: 3 (N). Il ministro della guerra 
comunica che la notizia data ieri da un 
giornale: che \ siano avvenuti guasti al 
nuovo dirigibile militare, non ha fonda- 
mento. T'ale notizia fu forse originata dal 
fatto chè a titolo di esperimento vennero 
espressamente vuotati due. scomparti- 
menti e nella giornata stessa rigonfiati. E’ 
pure infondata l’altra notizia riportata 


in questi giorni di un prossimo viaggio 


del muovo, dirigibile a Venezia, ove, co- 
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me'è noto, non esiste ancora il necessario 
hangar: 


La navigazione sul Bojana, malsicura 
Fucilato contro un piroscafo 

ROMA 8 (N). La «Tribuna» ha da Brin- 
disi: Sabato scorso mentre una imbarca- 
zione del piroscafo «Jolanda» della S0- 
cietà «Puglia» risaliva. il flume Bojana 
con la posta per Scutari d'Albania, pres- 
so Daragliati furono sparate fucilate da 
malviventi appostati dietro la riva. Tre 
uomini dell'equipaggio rimasero feriti. 
Nella notte, poi, presso Luarzo, mentre 
lo stesso piroscafo «Jolanda» proseguiva 
a tutta velocità, gli fu intimato di fer- 
marsi. Il capitano continuò la corsa. Al- 
lora gente armata aprì contro il piroscafo 
‘un vivo fuoco di fucileria che durò è lun- 
go. Il capitano informò del fatto le nostre 
autorità consolari. 


Bethmann-Hollwes . 
e 1 rapporti franco-tedeschi 


BERLINO 3 (N). La «Post» dice che a 
ben pochi è noto che il nuovo cancelliere 
dell'impero de Bethmann-Hollweg ha, fe- 
licitato il ministro francese degli esteri 
Pichon per la sua permanenza al suo po- 
sto. Inoltre Bethmann-Hollweg, in un col- 
loquio avuto con questo ambasciatore 
francese, ha espresso il desiderio che i 
buoni rapporti esistenti presentemente 
tra la Francia e la Germania, possano 
restare conservati. 


La visita di re Edoardo a Ischl 


LONDRA 3 (N). La «Westminster Ga- 
zette», notoriamente organo dell’attuale 
Gabinetto liberale, scrive a proposito del- 
la possibilità di una visita di re Edoardo 
ad Ischl; Re Edoardo è ben lontano dal 
non voler desiderare un incontro con 
l'Imperatore d'Austria, anzi è molto pro- 
babile che gli faccia una visita privata 
ad Ischl l'11 od il 12 agosto in occasione 
del suo viaggio da Flessinga a Marien- 
bad. . 


Le relazioni franco-russe 
Per lo «stato quo» a Creta 

PARIGI 3 (N). Nell’odierno Consiglio 
dei ministri Fallières constatò il perfetto 
accordo.tra la Francia e la Russia. 

Pichon riferì sulle trattative tra le po- 
tenze protettrici. per il mantenimento 
dello «statu quo» a Creta. 


Un violento discorso di Keir Hardie 
contro la visita dello czar 

LONDRA 3 (N). Il deputato Keir Har- 
die, capo del partito operaio, disse ieri 
in un comizio di protesta contro la ve- 
nuta dello czer: La nave che portò lo 
czar alla nostra costa è tenuta chiusa 
come in una gabbia. Sono lieto che siano 
state prese tutte queste misure precau- 
zionali, per preservare la nostra terra dal 
contatto. con lui. Anche-il cielo si era 
immesso a lutto. Ci stringe il cuore quando 
pensiamo all’umiliazione toccata al no- 
me inglese per questo ricevimento. 


Gli antimilitaristi ozechi a piede libero 


PRAGA 3 (N). Il tribunale d'appello 
ha deliberato ieri che i socialisti czeco- 
nazionali condannati nel processo per 
antimilitarismo e tenuti in arresto sieno 
da rimettersi in libertà. 


Un partito clericale croato 
in Dalmazia 

VIENNA 3 (N). L'«Agramer Tagblatt» 
reca: In Dalmazia si sta organizzando 
un huovo partito clericale. I vescovi dal 
mati stanno compilando lo statuto di una 
organizzazione per la difesa del clero. 
La «Kroatische Cortrespondenz» aggiun- 
ge: Questa organizzazione ha lo scopo di 
difendere il clero dalmato contro la guer- 
ra mossagli dal partito democratico fon- 
dato dall’avv. Smodlaka. Si calcola che 
nella adunanza costituente, l’ organizza- 
zione raccoglierà un ‘migliaio di soci fra 
ecclesiastici e laici. 


La Suprema. Corte di Belgrado 
contro la sospensione deilo «Svono» 
Una sentenza che desta sensazione 


ZAGABRIA 3 (N). L’«Agramer Tag- 
blatt» pubblica il seguente telegramma 
da Belgrado sulla sentenza della supre- 
ma Corte circa la sospensione ‘del gior- 
nale «Svono», avvenuta nella scorsa pri- 
mavera:; Prima che seguisse la rinuncia 
al trono da parte del principe Giorgio, ‘il 
giornale «Svono» fu sospeso per un arti 
colo contro il principe. Nella motivazio- 
ne di questa misura era detto che l’arti- 
colo conteneva non solo offese contro il 
principe, ma anche contro il re. La re- 
dazione presentò ricorso. La Suprema 
Corte ha ora revocata la. misura presa 


contro il giornale con la motivazione se-| 


guente: Siccome il re non ha dedicata 
sufficiente attenzione all'educazione e al 
contegno del futuro sovrano della Ser- 


bia, benchè vi avesse non solo il diritto, 


ma anche l'obbligo come padre e come 
sovrano e come supremo capo dell’oser- 
cito, è dovere dei suoi sudditi di richia- 
mare la sua attenzione su questo suo ob- 
bligo, poco importa se per mezzo della 
stampa od in altra guisa. E° noto gene- 
ralmente che l’ex-principe ereditario si 
rese colpevole di parecchie cose che sa- 
rebbe stato meglio non fossero avvenute 
nell'interesse della sua posizione e della, 
sua autorità. Queste circostanze, critica- 
te dal giornale, non offrono sufficente 
motivo per ùn provvedimento contro il 
giornale. 

La sentenza è firmata dal giudice Na- 
divojevic, deputato radicale, ed ha pro- 
dotto enorme sensazione. 


Nikita si proclamerebbe re 


VIENNA 3 (N). La «Kroatische Corre- 
spondenz» ha da Cettigne: Nell'anno ven- 
turo, il 14 agosto, il principe Nikita festeg- 
gera il cinquantesimo anniversario del 
suo avvento al trono. Nei circoli politici 
si dice che il principe intenda in tale oc- 
casione di elevare il Montenegro a regno 
e di proclamarsi re. Si dice anche che 
pendano in proposito trattative coi Go- 


verni europei. I capi del partito nazionale 
pretendono ‘di sapere | che l'Austria, la 
Russia, l’Italia e la Francia non eleve- 
rebbero obbiezioni. 


L'hangar aeronautico di Liverpool 


LONDRA 8 (N). L'hangar aeronautico 
di Liverpool, al quale il ministro della 
guerra accennò per la prima volta nel 
suo discorso di, ieri, è in costruzione già 
da un mese, ed i lavori sono molto pro- 
grediti, 
rintré‘ NII‘NI*R[ISIR*ANAR, 

L'incendio di Dresda. 


DRESDA ,3 (N). Dalle: constatazioni 
fatte oggi sulla catastrofe nella Vogel- 
wiese (vedi «Piccolo, della sera» di ieri), 
risulta che essa non ebbe le proporzioni 
che al primo momento si temevano. Al 
momento dell'incendio si trovavano sul 
la Vogelwiese 50.000 persone. Non ci fu 
nessun morto. Rimasero ferite (50 perso- 
ne, la magg'or parte nella fuga, durante 
la quale furono calpestate specialmente 
donne e fanciulli. 


Un’'armatura che. crolla. 


ROVERETO 3 (N). Oggi alle ore 4, infu- 
riando un violento temporale, cadde l'ar- 
matura di una casa in costruzione in via 
Dante.. L’armatura trascinò gli operai 
che vi erano sopra uccidendo il venti- 
quattrenne ‘Gerosa e ferendo gravemente 
altri tre. 


La fine di un processo giornalistico. 


GENOVA 3 (N). Il Tribunale ha pro- 
nunciato oggi la sentenza nel processo 
per diffamazione intentato dal «Lavoro» 
al «Corriere di Genova». La sentenza, ri- 
tiene il direttore del «Corriere» Beche- 
rucci e il gerente Morando colpevoli dei 
reati loro ascritti ‘accordando le atte- 
nuanti generiche, e li condanna a 11 mesi 


‘e venti giorni di reclusione ‘e 1262 lire 


di multa; inoltre i condirettori Meoli e 
Calamai civilmente responsabili, e tutti 
in solido li condanna al pagamento dei 
danni verso la parte lesa. 
L’immane incendio di Osaka. 

OSAKA. 8. (N)., L'incendio, distrusse 
15.368 case, undici edifici pubblici, otto 
scuole, quattro banche ‘e molte fabbri- 
che. Ditte europee non sono colpite dal 
disastro. 


Causa l’interruzione delle lince telefo- 
niche e telegrafiche, non ci giunsero le 
notizie dell’ultima ora. 


Una donna focosa... 

SD 

Prende a revolverate una rivale 
PARIGI 3. E° ancor vivo nella memo- 
ria del pubblico un fatto avvenuto al- 
cuni anni or sono. La signora Dallema- 
gne, cx-amante del ministro Merlou, che 
attualmente rappresenta, la. Francia a 
Lima, aveva sparato. in pieno boulevard 


| alcune revolverate contro di lui per ven- 


dicarsi del suo abbandono. 
La signora Dallemagne torna ora a far 
parlare di sè. Domenica sera, al Vesinet. 


| ha sparato alcune revolverate contro da 


signorina Maria Emilia Berge, l’attuale 


amante del diplomatico; ferendo inoltre 


un’altra: signora. È i 
Prevenuta senza dubbio della presen- 
za della signora Dallemagne al. Vesinet 
e sopratutto delle intenzioni poco benéè- 
voli che ella nutriva a suo riguardo, la 
signorina Bergé si faceva accompagnare 
ogni volta che usciva da una sua pa- 
rente, la signora Ortensia Petel, di .62 
amni. 4 

Poco dopo le ?.pomerid., la signorina 
Bergé ritornava da Parigi e stava per 
entrare in casa sua quando, sul viale di 
Isly; cinque detonazioni d'arma da fuo- 
co, partirono da un folto gruppo di al- 
beri. Le due signore, che si erano date 
alla fuga alle prime detonazioni, cadde- 
ro ben presto sulla soglia della loro ca- 
sa, gridando, Una quantità di persone 
venne immediatamente in loro soccorso. 
La signora Petel era. stata colpita da un 
proiettile che, dopo averle traversata la 
coscia sinistra, si era arrestato al fianco 
destro. È 

In quanto alla signorina Bergé, ella 
aveva avuta la gamba sinistra traversa- 
ta da parte a parte. F 

La rapida scena si era svolta senza 
testimoni. La signora. Dallemagne, appe- 
na compiuto il suo duplice attentato, è 
rientrata senza troppa. fretta nell’alber- 
go dove alloggiava, dicendo al personale 
che avea tirato cinque revolverate sulle 
due signore, ed era rientrata per mutar- 
si e andare poi a costituirsi alla gendar- 
meria. i 

Ma la signora era ancora occupata a 
fare le sue valigie quando già i gendar- 
mi si presentavano, per arrestarla. Ella 
non oppose alcuna difficoltà: rifiutò tut- 
tavia di rispondere alle domande.che le 
furono rivolte. 

Stamane il «Petit Parisien» scrive che 
Ja causa principale dell'atto sconsiderato 
della signora Dallemagne. consiste nel 
fatto che questa da molto tempo nutriva 
del risentimento contro la signora, Bergg 
che accusava, come vi ho telegrafato la 
scorsa notte, di averle rapito l'affetto 
dell’ex ministro. Cai: 

La signora Dallemagne si era recata ad 
abitare in una villa vicina a quella della 
signora Bergé. Ogni giorno avvenivano 


fra le due donne degli alterchi. La Fieno: | guest scena impreveduta. La 


ra, Dallemagne non lasciava un momen- 


signo- 


ira Dallemagne si  querelò.. L’ affare 


to di iregua alla rivale. Ogni giorno ella! ebbe il suo seguito davanti al Tri 


le causava qualche noia. Erano delle i- 


bunale di Versailles; ma il processo ven- 


scrizioni o. dei segni simbolici ed. offen-! ne rinviato agli archivi in circostanze 


sivi tracciati sul muro della villa della 
sua rivale; o erano degli alterchi nella 


‘che furono ben lungi dall’acquetare la 
i collera della querelante. Spesso la signo- 


strada. Insomma le mille noie che il cer-!ra Dallemagne ripeteva quesie parole: «I 
yello d'una donna astiosa e gelosa può!giudici di Versailles non hanno voluto 
immaginare. La signora Bergg tacque per} condannare la signora Bergg e la sua 
lungo tempo; ma un giorno incontrando ! cameriera; ma io mi vendicherò e vedre- 


la signora Dallemagne l’affrontò, la get- 
tò a terra e mentre la signora Mevel la 


teneva immobile, l’altra le infliggeva il! 


più umiliante dei castighi davanti a nu- 


mo se i giurati della Senna o dell'Oise 
oseranno condannarmi». 

Come si vede, la risoluzione era presa 
da lungo tempo e la signora Dallemagne 


merosi testimoni messi in allegria dajè riuscita a metterla in esecuzione. 


TL TENORE TROPPO AMATO 


Ciò che raccontano i personaggi del dramma. 


MILANO 3. Nel mondo artistico il ten- 
tato suicidio del tenore Piero Schiavaz- 
zi, ha, com'è facile immaginarsi, viva- 
mente impressionato. Ed. esso non può 


scenza. che si ha dei precedenti intimi 
del povero tenore. 


Le tre donne del tenore. 

Al letto del tenore Schiavazzi all’«Hg- 
tel Metropole» è rimasta tutto ieri ia 
canzonettista, Emma Lacroix; in una 
sianza dell’«Hgtel. Continental» si sono 
a vicenda confortate l'amante del teno- 
Te, contessa Elvira De Priola Mazzarelli, 


Battistetti. 

Tra queste quattro creature è conti- 
nuato anche ieri un dramma irto di con- 
trasti. Lo  Schiavazzi e la Lacroix lo 
spiegano in un:modo, la Mazzarelli e la 
moglie in un altro; e tutti sono convinti 
d'aver ragione. Sono circa dieci anni di 
ivita che tumultuano nelle loro fantasie: 
dieci anni riempiti di alternative di a- 
iImori che durano ancora, i 
| La moglie dice: — Io ho adorato il 
‘mio Piero. Benchè m’abbia lasciata do- 
îpo avermi fatta legalmente sua, lo amo 
‘ancora. 
| — Per lui - afferma la contessa Maz- 
izarelli - mutai otto anni or sono la mia 
vita: ero la contessa Elvira Mazzarelli 
De. Priola, e divenni semplicemente la 
signora Schiavazzi. Ho fatto di tutto per 
trattenerlo a me e sento di amarlo an- 
che oggi. 

Emma) Lacroix è dar meno espansiva: 
non ha bisogno di descrivere con le pa- 
role il suo affetto perchè è delle tre la 
più fortunata, quella che è riamata. 

In sostanza lo Schiavazzi è' arrivato 
alla crisi per esuberanza d'amore; egli 
ha amato l'una dopo l’altra tre donne, e 
queste insistono ancora ad amarlo. 

La prima ch'ebbe ad incontrarsi con 
lui fu la moglie: giovane, e bruna anche 
oggi, ma patita, con un'espressione buo- 
na da sofferente rassegnata. Conobbe lo 
Schiavazzi quando egli studiava il canto 
al Liceo di Pesaro e lo perse quando 
passò a, Roma. Qui l'artista prese a co- 
moscere la contessa Mazzarelli, mirabile 
lido di bellezza napoletana, ingentilita 


è patita, ma le restano la dovizia di una. 
capigliatura nera, la’ profondità. dello 
sguardo, il languore del viso e l'eleganza 
delle forme. A 

Eppure il suo fascino non riuscì a di- 
fendere il cantante da quello di Emma 
Lacroix; una ragazza alta, formosa, dai 
capelli biondi, dagli ‘occhi celesti. Porta- 
va, questa, ieri una vestaglia celeste che 
le avvolgeva il bel corpo. Un suo ritratto 
sorrideva davanti al sofferente, di cui i 
moti bruschi per cambiar posizione o 
per accusare un dolore, facevano trasa- 
lire l'amante. Ma gli spasimi di quello 
provenivano da una causa lieve: un 
nervo leso dal proiettile guizzava di 
| tratto in tratto. Anche le ferite gli bru- 
ciavano: 

Giò che dice Schiavazzi. 


Ma le ferite fra qualche giorno saran- 
| no cicatrizzate. Perciò il tenore potè de- 
scrivere la sua crisi cominciando in tono 
lugubre: 

— Mi dispiace di non essere morto! 

— Morire lei che è così amato? 

— 0h mio, Dio! Sono disgustato della 
Vita. Ciò che si è detto intorno a questio 
mio disgusto. non è proprio esatto. La 
mia esistenza aveva preso in questi’ ul 
timi mesi una piega sconsolante. Capirà, 
io ero abituato a guadagnar'molto, in- 
vece stavo abituandomi a spendere solo 
molto. E° più facile salire dalla povertà 
alla, ricchezza che discendere dalla ric- 
chezza alla povertà. E mentre stavo scen- 
dendo la china deplorevole, trovavo imo- 
do'di essere generoso largendo concerti 
idi beneficenza ‘a San Pellegrino, a Ber- 
gemo, a Spezia. Mi distraevo insomma 
dal mio obiettivo, la mia vita era disor- 
dinata; attraversayo una crisi aggravata 
anche dal mio temperamento nervoso. 
Di questa crisî approfittarono i miei ne- 
mici del mondo teatrale: gente che. fa 
del male sorridendo, che cerca di toglie- 
Te il pane agli altri per accumularlo per 
sè. Ora al mio paese si dice che togliere 
il pane al prossimo significa togliere la 
vita. E al mio temperamento schietto di! 
sardo ripugna. di combattere contro lai 
slealtà degli uomini. Non wolevo \abbas- 
sarmi a. stringere affari. inferiori alla! 
mia posizione in arte; le scritture degne! 
"EREMITA NAZ Taj AIR PENE LINA CIO TNADONIR E merz 


e la moglie del tenore stesso, Amelia! 


dall’origine aristocratica. Ora anch'essa | 


di me mi venivano sottratte ed io im- 
magino da chi. Insomma il mio amore 
per la Lacroix non poteva svolgersi tran- 
| quillo per le battaglie che infierivano 


non essere. commentato, data. la cono-| contro di me. Ogni mattina, svegliando- 


îmi, pensavo che «avevo due «ménagus» 
da ‘mantenere, dei parenti da soccorrere 
eun avvenire .a' cui pensare. Avevo una 
donna che mi seguiva, che mi voleva an- 
cora: la contessa. Essa m'offriva aiuti 
finanziari, ma io non potevo ascoltare 
che il mio sentimento. La contessa volle, 
a Piacenza, ch'io scacciassi in presenza 
sua Emma da me. Ciò era umanamente 
impossibile. Essa andò a far visita al- 
l'Emma per dirle infine: 

— Sapete? Vi credevo più bella, 

— Ed io le ho risposto - interrompe 
prontamente la Lacroix. — Non lo sono 
meno di voi. 

— A Milano,- continua il tenore - mi 
incontrai con la contessa più volte, ma 
c'era in me il desiderio di liquidare il 
passato. Ultimamente le chiesi che mi 
restituisse ‘degli oggetti di valore miei, 
ed'essa me li portò ieri sera trovandomi 
già ferito. Io non mi commossi in pre- 
senza sua. Confermai che mi era spia- 
ciuto di non morire. Poi la pregai di al- 
lontanarsi perchè doveva venire Emma. 
La contessa uscì, ma fece ritorno Que 
ore dopo con un suo conoscente. Essa. fe- 
ce per. scagliarsi su Emma. gridandole: 
— Fuori di qui. Questo.non è il vostro 
posto: è il mio. To, estenuato: dal sangue 
perduto, dal dolore sofferto, discesi tut- 
tavia dal letto, difesi Emma, e l’altra mi 
lasciò solo con lei. L'amore che ho per 
Tmma non .m'ispira scrupolo alcuno. 
Essa è ai miei occhi più degna d'amore 
d’ogni altra. La vita. di una canzonettista 
non è sempre impura come la si vuol far 
parere. 

La bionda Lacroix china graziosamen- 
te gli occhi e sorride. La sua vita di can- 
zonettista dura da cinque anni. Da Ve- 
nezia, lasciando la. sua famiglia, il cui 
capo è un intagliatore, volò a Milano e- 
sordendo al Morisetti. Quì si incontraro- 
no, com'è noto, la. canzonettistave il te- 
nore e nacque la passione che tanto do- 
veva turbare la contessa Mazzarelli. 


- Il rammarico della contessa 
e. le consolazioni della moglie. 


La contessa, dopo la scena dell altra 
sera, tornò all'albergo prostrata, senza 
speranza. Trascorse una notte insonne e 
ieri rimase a letto. Nella sua mente si 
affollano i ricordi del passato! 

— L'adorazione che ho avuto per Pie- 
ro - ci ha detto ieri all’«Hotel Continen- 
tal», mentre era presente al nostro col- 
loquio la. moglie-del tenore -.cominciò 
otto anni or sono e fu inestinguibile, ar- 
dente. Nessuna lo haramato come me. Io 
sola sono degna del suo amore. i 

— Ah, sì - esclama la moglie del teno- 
re, la quale è presente. — La contessa ha 
amato Piero come nessun'altra. E’ arri- 
vata fino al punto di amare me pure, di 
soccorrermi col figlio mio. E' una donna 
di gran cuore. Soffrirei quasi più se do- 
vesse morire lei, che altri. 

— Ebbene - riprende la contessa - da 
Piero sopportai tante cose: le sue stra- 
nezze, le sue piccole infedeltà. Volli s-m- 
pre vederlo trionfare, per ingagliardire 
il mio amore. Schiavazzi era il mio van- 
to, io ero tutta. per lui. Ed ora.egli mi 
abbandona così. Ero riuscita quasi a li- 
berarlo dalla sua morbosa passione per 
la canzonettista. L’altra sera egli si riunì 
con degli amici per festeggiare la sua li- 
berazione: sembrava «che la. Lacroix fos- 
se scomparsa dal suo desiderio dopo che 
erano corse delle. voci su'certe sue in- 
fedeltà. invece di nuovo ricadde. nella 
stessa passione. Quasi ciò non fosse suf- 
ficiente, allo Schiavazzi andarono a ri- 
ferire delle malignità sul conto mio, ma- 
lignità. che respingo. sdegnosamente, 
pronta a reagire cop tutta ‘energia anche 
legalmente. 

— Caruso? 

— Sì appunto Caruso. Mentre di vero 
non c’è che questo. Facendomi ‘visita un 
giorno, perchè lo;conosco da tempo; Ca- 
ruso, sapendo della mia relazione inter 
rotta con lo Schiavazzi, prese a stherza- 
Te sulla situazione in cui cì trovavano 
io e lui. E disse sorridendo: — «Lei son- 
za lo Schiavazzi, io senza Ja Giacchetti: 
confortiamoci insieme nella nostra. ve- 
dovanza». Uno scherzo dunque. Tant'è 
vero ‘che la Giacchetti èstata qui a tro- 
varmi giorni sono con perfetta cordiali- 
tà. No! nol Schiavazzi è un ingrato. Di- 
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mentica tutto il bene che gli ho voluto e 
che ho fatto per lui. 

— Ah sì è vero, è vero - concluse la 
moglie del tenore, la quale nel conge- 
darsi dalla contessa la baciò lungamente 
raccomandandole di non lasciarsi abbat- 
tere troppo dal dolore. 


GRONAGA LOGALE 


UNA NUOVA RELIGIONE? 


Da Fiume e da Zara si segnalavano 
ierì al «Piccolo della Sera» i riti bizzarri 
compiuti da seicento preti croati. Ve- 
nivano da Zagabria: città raccomandabi- 
le ai forestieri per curiosità moderne che 
non temorio concorrenza: il processo po- 
litico ‘contro i 53 serbi pare l'invenzione 
di un romanziere; e il clero non ha certo 
il suo simile in alcun paese del mondo! 
T seicento preti di Zagabria, si’ re- 
cavano dunque a Ragusa per prender 
parte a un congresso eucaristico: a' Fiu- 
me li aspettava il piroscafo; si allineato- 
no dietro una bandiera croata e attraver- 
sarono la città gridando «zivio» e into- 
nando canzoni slave, come tanti «sokoli- 
sti» più o meno incamiciati di rosso. Era- 
no di buonumore; forse si ricordavano di 
quel prete Golia, dal quale nacquero i 
costumi ed i cantici goliardici. Avevano 
dimenticato soltanto che Fiume è città 
italiana e che il passarvi inalberando 
bandiera croata e crontamente cantando 
costituisce sfida ai cittadini piuttosto che 
saluti. Talchè i cittadini, accorsi in folla 
al chiassoso passaggio di religiosi, già si 
disponevano. a dar loro una lezione pra- 
tica. del rispetto dovuto dagli ospiti al 
padrone di casa. Ma le guardie si inter- 
posero* a.differenza. di quanto si fa dalle 
guardie in altri paesi, non colsero la, bel- 
la occasione di irrompere fra i cit- 
tadini arrestando, bensì obbligarono i 
seicento. preti ad. arrotolare la 
bandiera e a non cantare a Fiume ciò .che 
Fiume non voleva sentire. Il buon senso 
delle guardie pose al sicuro la città da- 
gli, insulti e gli insultatori dal meritato 
esperimento, di. bastone fiumano. 

Ma i seicento . pellegrini di Zaga- 
bria: non potevano, tirare innanzi senza 
cantare; forse per lo. stesso fenomeno che 
costringe al canto certi individui, soliti a 
vedersi.le sere «di domenica per le vie 
della città e che percorrono la strada, a 
zig-zag, e. sì chiamano schiamazzatori 
pubblici. Appena. staccatosi dalla, riva. il 
piroscafo, ricominciò dunque il canto, ec- 
citato. dallo sventolare della bandiera: e 
quando furono all’altezza di. Zara, cioè 
dopo mezza giornata di navigazione,. la 
voglia di cantare sembra non fosse cessa- 
ita ancora, giacchè clamori ed inni.si le- 
vavano ‘dal piroscafo così alti da condur- 
re tutta la popolazione alla riva. I sei 
cento preti non conoscevano, pare, 
nemmeno di nome l'umiltà cristiana; 
non volevano a nessun costo passare 
inosservati! E quando videro le rive bene 
istipate dî gente, presero a'lanciare ingiu- 


‘[rie contro ”Zara: città odiata fra tutte per 
‘| la sua innerruttibile italianità. Fischi a- 


cutissimi risposero dalle rive ‘e dai ‘moli 
all’inaspettato insulto; già i sassi erano 
per grandinare nel piroscafo; ci volle 
anche qui l'intervento delle guardie per- 
chè al passaggio dei seicento ‘insultatori 
non succedesse una mischia. 

Seicento preti: sta bene;- preti croa- 
ti: sta benissimo; ma di che religione? - 
si domanderà il pubblico. 

E qui in verità noi siamo imbarazzati 
a rispondere. Di religioni che prescriva- 
no ai loro ministri di sfilare sotto ban- 
diere provocatrici, di cantare in coro can- 
zoni profane, di insultare tutte le città 
dove passano, di farsi fischiare, di obbli- 
gare la forza pubblica all'intervento, noî 
in verità non ne conosciamo. I precetti 
della. chiesa. cristiano-cattolica hanno 
sempre imposto tutto il contrario. E poi, 
la. chiesa cattolica ha la sua disciplina, 
la sua ‘gerarchia, la sua curia, i, suoì ve- 
scovi, i quali certamente non permette- 
rebbero questo inqualificabile contegno di 
seicento scalmanati sotto l'abito ec- 
clesiastico! E’ evidente che laggiù deve 
essersi fondata una nuova religione: una 
religione di manica larga e di vangelo 
croato, la quale ai suoi ministri racco- 
manda come primo precetto: - Non pas: 
sare per città italiana senza insultarla. 


Il mare è di tutti; 


tutti... vi possono morire 


Osservazione d’un vecchio lupo di ma- 
Te, a proposito della. disgrazia di sabato: 
la disgrazia, di tre giovani che, navigan- 
do. di. notte, con piccola barca e senza 
lumi, si trovarono sul passaggio del piro- 
scafo «Wurmbrand»: e due: di essi vi 
perdettero la vita. Navigavano - dice il 
vecchio lupo di mare: - vuol dire dunque 
che. erano navigatori? Non si conduce 
una;vettura senza aver dato saggio della 
propria perizia a guidar cavalli; non si 
conduce un'automobile, senza aver dato 
l'esame di «chauffeur»; e non si attende 
al governo d’una macchina, senza essersi 
conquistato . il grado professionale di 
macchinista. Non tutti possono fare tutte 
le cose; anzi ogni singola cosa nessuno 
può farla se. non ha dimostrato di. sa- 
perla fare. Ebbene, per quanto riguarda 


-AUIO FIELIO MI CHIAMA 


Proprietà dello Stabilimento editore del «Piccolo» 
Riproduzione Vietata 
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Nato da padre malato idi nervi, l'eredità 
si tradiva in lui con l'umore tetro e la 
mutabilità di sensazioni. Avrebbe avuto 
bisogno: per la sua indole di svilupparsi 
in piena libertà, senza ostacoli di nessun 
genere e Raimondo, sotto la sorveglian- 
za della madre aveva subìto sempre il 
freno d’una volontà assoluta. Lo zuavo 
era cresciuto come un seminarista. 

La contessa di Ville Normande aveva 
cercato di nascondere a tutti la sua ten- 
denza. alla tirannia. A venti anni Rai 
mondo non osava decidersi a. nulla sen- 
za consultare la madre. Non aveva avu- 
to la libertà che: soldato . durante la 
guerra, Il vecchio conte, spirito, debole 
e.indeciso avrebbe desiderato che il figlio 
restasse a. casa, ma la moglie non volle 
cedere al suo dolore di. madre. Un. Ville 


Normande doveva fare il suo dovere in 
ogni cricostanza. Enrico Raimondo di 


RT ram mone 
di una rigida educazione. Dopo la prova 
sul campo di battaglia, Raimondo rima- 


Ville Normande, l'eroe di Bouvines, la- 
sciava un esempio a tutti i discendenti; | 
e il suo ultimo nipote arruolato volon-| 
tario nel reggimento eroico degli zuavi: 
di Charette fu degno degli antenati. Pre-; 
se parte alla carica di Patay che fu glo-| 
ria dei soldati di Dio e del re, Quando: 
tornò al castello sfinito, ma vivo, con 
una cicatrice egli poteva, dire: Tutto è 
perduto, fuorchè l'onore. Durante i lua- 
ghi mesi in cui non riceveva che poche. 
lettere da Raimondo, la contessa vedova 
ebbe crudeli inquietudini meno per i. 
pericoli della guerra che della vita nuo-' 


va. di suo figlio. Se sarebbe tornato umi-! po di gustare questa felicità; una rica- 


le e docile come era partito? Non avyreb- 
be forse preso al reggimento quell'amore. 
di libertà e.d'indipendenza ch’ella aveva 
cercato di soffocare in lui? Ma la cera, 


malleabile, indurita, ad una forte pas-' am 


sione non si rammolisce in pochi mesi 
sei mesi passati nel dovere adempiuto 
strettamente non. distruggeva il ricordo! 


se qual’era, prima: il figlio sottomesso è 
obbediente che considerava la madre co- 
me, il capo della famiglia. E. si lasciò 
sposare. Questo matrimonio era la gran- 
de. preoccupazione della contessa madre. 
Poco esigente in fatto di dote voleva una 
nuora di alto lignaggio la cui infiuenza 
non distruggesse l’opera sua; senza fa- 
miglia perchè nulla potesse distrarre 
Raimondo dai doveri verso i suoi, Gil- 
berta le piacque, quasi orfana com'era. 
Per il signor de, Chanelieu era un’unione 
insperata, e in fine lo si liberava dalla 
glia. Uomo eccellente, non ebbe il tem- 


duta. di gotta lo uccise in ventiquattro 
ore. Il cielo ha di queste crudeltà. La 
contessa madre s’'accorse subito che Gil- 
berta aveva un carattere indipendente e 
ante della. libertà. Cominciò. allora 
ira le due donne uria lotta. sorda che fi- 
iva alla sera per ricominciare la mat- 
tina. Gilberta, forte dei suoi sedici anni! 


e dell'amore del marito sperava di vin- 
cere. Ma .si accorse, subito che non a- 
Nrebbe trovato appoggio in Raimondo, Il 
carattere indeciso del conte era privo di 
fermezza. . Non voleva scegliere tra la 
madre e la moglie. Avrebbe preso ‘a 
odiare. il marito. se non lo ‘ avesse 
visto infelice sotto il giogo che non po- 
teva scuotere. Partì per Parigi con mol- 
ta gioia; meno per il divertimento che 
per il desiderio dell’indipendenza; indi- 
pendenza molto breve è vero, ma.il pri- 
gioniero cui si permette una passeggiata 
in un giardino chiuso e ferrato fra muri, 
gode con riconoscenza la felicità che gli 
si concede. Del resto ché cos'è di più re- 
lativo che la felicità? Mescolanza inespli- 
cabile di una sensazione e di un senti. 
mento che è gustata completamente sal. 
tanto da chi ne è stato privato a lungo. 
Hl problema del fiore selvaggio è più ra- 
ro..e. più. squisto di quello. del’ mazzo 
lato acquisiato, dal fiorista. 
«GEORGES LETOURNEAU. (Continua). 
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il mare, è un altro paio di maniche. Il 
mare è libero. Persone che sanno nuotare 
mediocrementie si. affischiano fuor dai 
recinti dei bagni a fare nuotate che sono 
più esattamente tentati suicidi. (E' vero 
che.annegare si può anche nei. recinti dei 
bagni e che ciò qualche yolta .succedeu: 
perfino. a Trieste). Si vuol. manoyrare 
una barca, dopo averla magari costru:ta 
con. tutta la propria inesperienza tecnica 
di ogni costruzione navale? Si va al Ca- 
pitanato di. porto; si annuncia che si 
possiede una barca e che si desidera u- 
scire in mare; il Capitanaio di porto non 
fa difficoltà: accetta la, notifica, iscrivè 
la barca, e non domanda altro. Allora 
si può navigare, come «si vuole, quanto 
si vuole, tenendiosi alla costa; affrontando 
l'alto mare; di giorno, di notte, con pas- 
seggeri a bordo, con la propria famiglia, 
con altre famiglie; nel sereno; nella tem- 
pesta; sugli scogli, sulla sirada dei piro- 
scafi, dove si vuole. Il Capitanato di por- 
to. non vi domanda. se, siete falegname, 
o fabbro, 0 assuntore di assicurazioni, 0 
bracciante, come era taluno dei disgra- 
ziati di sabato scorso; non vi domanda 
se avete mai manéeggiato remi o.timone; 
| dove avete imparato a condurre una bar- 
ca: non vi domanda se per caso non siéte 
miope, o. semicieco, o sordo; o sordomuto. 
Il marte è di tutti. Tutti possono improv- 
visarsi navigatori e andar a diporto, è 
pescà, al fresco, a battere su qualche sco- 
glio o ad inabissarsi nella tertibile stia 
d’una totpediniera. 

— Perchè questo? - si domanda il vec- 
chio ipo di mare. - Se le autorità fossero 
così eorrive riel concedere licenze ai gui 
datofi di véicoli, agli &chauffeufss, ai 
macchinisti, non avremmo noi ogni gior- 
no tibaltamenti da cassetta, cavalli fm- 
pazzati, persone sotto le ruote, caldaie 
che scoppiano? Bisogna un po' difendere 
la vita inmana anche contro il mare! E 
spetta certo al Capitanato di porto l'as- 
sumere notizie alquanto più strupolose 
su quelli che gli domandano il consenso 
di andar a zonzo per il mare. Daré a tutti, 
questo corisenso, è per lo méno impru- 
derite. C'è oggi; per esempio, fra i tre- 
cento guzzi ormeggiati alle nostre rive, 
Un guzzo iscritto è nome di cinque pro- 
prigtari, i quali per fatalità ‘sofio.... cinque 
sotdomuti! Li vedeté voi nella condizione 
di dover chiamare soccorso nel pericolo? 
Oppure di dover sentite le grida di un 
piroscafo che li vuole fuori dalla sua fot- 
ta € contro il quale possono andate a 
fracassartsi da ti miometito. allaltto? 
Speriamo che, nonostante il loro doloro- 
sò ‘difetto fisico; abbiano qualche altra 
istintiva e pratica qualità dei buoni bat- 
caiùuoli! In tal caso, befichè sordomuti, 
avrebbero Sempre un vantaggio su quelli 
che tion harino alcuna qualità d'uomiini 
di mare è che tuttavia domandano e ot- 
‘terigoho il permesso di guidar barche per 
l'onde. Il male è che questo perméssò si 
concede itoppo facilmente. 


so 


A proposito di furfanti e polizia 


Abbiamo voluto considerare ieri come 
‘ufficiosa la rettifica mandataci dal signor 
Raimondo Pasquali, che firmò «i. r, utfi- 
ciale di Polizia dirigente VEspositura di 
Polizia alla Ferrovia dello Stato»; e, pet- 
ciò, non le apponemmo alcun commento. 
Oggi diciamo che dei faiti di cui ci 0ccu- 
pammo e che il sig. Pasquali ha voluto 
rettificare, s'interessa l'autorità, giudizia- 
ria, essendo emersi durante l'istruttoria 
del processo Lugnevich. La causa verrà 
discussa nella prossima sessione  d'As- 
' Sise e luce sarà fatta; almeno, ce né è 
) stata data assicurazione. E se non sarà 
fatta, ricominceremo da capo. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero, pro gruppo localè: 3 

Per onorare la memoria del sig. Mario 
Zey, dalla famiglia Furlani cor. 20. 

Per onorare la memoria del sig. Pietro 
'Tankovich, dai signori Carlo. ed Enelda 
de Leitenburg cor. 40. , Da 

Dal personale insegnante e dagli im- 
piegati della Pia Casa, del Riformatorio 
e degli Alloggi popolari, per onorare la 
memoria del figlio del Dirigente la Scuo: 
la popolare 6 serale dell'Istituto, cor. 42. 

Daniele nella... barca dei matti, rac- 
colte bagnato come un sorcio cor. 7.72. 

Abbuoni di imposte. In base agli arti 
coli ÎV inclusive XI della legge 25 otto- 

bre, 1906, gli abbuoni e le riduzioni di 
imposta menzionati vengono fissati per 
Parino 1909 nella misura seguetite: 

‘. 1) L’abbuono  sull'imposta fondiaria, 
nell'ammontare del 15%; quello. sull’im- 
posta. casatico: classi e castico pigioni, 
ad eccezione dell'imposta del 5% delle 
classi godenti temporanea franchigia, 
nell'ammontare . del 1254% dell'imposta 

' erariale. Tale abbuono mon si estende 
però anche alle addizionali non erariali, 

ile quale perciò verranno commisurate e 
‘ percepite sulla intera imposta erariale, 
senza detrazione dell’abbuono. 

2) La +iduzione del contingente del 

‘ l'imposta generale ‘sull'industria accor 

‘| data già negli anni anteriori nella. mi- 

i sura del:25%, viene. mantenuta ferma 
‘anche per quest'anno. 

3). L'imposta industriale per imprese 
soggette a pubblica resa di conto con- 

| templata al par. 100) capovetso 1. e 5. 
della succitata legge, resta fissata come 
per gli anni precedenti nell'ammontare 

I ! del 10% del reddito netto dell'impresa. 

ta — Il sig. Costantino ‘Costi fece pervenire 

‘ alla Presidenza del Collegio medico un 
letto ad acqua ed un altro oggetto a favore 

di poveri ammalati. 

Le rette per il nuovo Frenocomio. Il 

‘ bollettino provinciale pubblica nella pun- 

TESE tata uscita îeri una modificazione della 
L: Luogotenenza ché d'accordo con la Giun- 

> ta provinciale dichiara istituto pubblico 

il nuovo Frenocomio e approva per l’e- 

SE poca dal 4 novembre 1908 fino al 81 di- 
Wie cembre 1909 la riscossione delle seguenti 
peri retto giornaliere e precisamente: per la 
tt î5 «1 classe corone 12; per la II classe coro- 
P s ne 7, per la III classe corone 2.58, ri- 

‘spettivamente per istriani corone 2.54 
Blarpizioni varie. Ci perveninero: 
Per onorare la memoria del sig. Giù- 
seppe Mersilli, dai sighori Virginia e Lui- 
i Scottà cor. 10 a favore del Ginnasio 
d italiano di Pisino. G 
Per onorare la memoria della signora 
Pia Dragovina nata Lorenzutti, dall'avv. 
Scipione Sandrinelli e consorte cor. 50, 
dott. Attilio Cofler cor, 20, itigegnere Vine. 
Desenibus cor. 30 a favore dell'Ospedale 
infantile. 

n . Per onorare la memoria del cav. Fede- 

rico de Pollini, dalla baronessa Nina de 

Morpurgo cor. 100 a favore della Croce 

Bianca, 

Per onorare la memoria della signora 
Teresa Punter, da alcuni colleghi del ma- 
rito cor, 21 a favore di convalescenti po- 
veri che ‘escono dall'Ospedale. 

Dalla famiglia Sospisio, nella ricorren- 
za a di un triste anniversario, cor. 50 a fa- 


Vote dell'Associazione italiana ‘di bene- 
ficenza. 

Da Vuz. cor. 10"a favore della Società 
Amici dell'infanzia, tenue tributo di ri- 
conoscenza. al VII Girone. 

Da un anonimo cor. 50, a favore del 
fondo intangibile della: Società di M..S 
fra ageriti in manifatture, e cor. 50 a fa- 
Vore del fondo disoccupati. . dell’Unione 
fra gli addetti ai negozi al dettaglio. 

Adunanze sociali. La Cassa fra lavo- 
fanti pairrucchiefi è Convocaia per sta- 
sera alle 8% precise a una adunanza ge- 
héi'ale che si terrà nella' Sala della Fra- 
tellanza Artigiana; via del Farnoto 18; 
I piano. All'ordine del 'giorno sta la eo: 
municazione e déliberazione in. merito, al 
kReferendum» bro riposo. domenicale o 
Settimanale. 

* Il «Club Tosca» è convocato questa 
sera alle ore 9 nella sede sociale invia 
S. Caterina 2. 

La mostra del Uanada al Musso coni: 


inerciale. Visto l'interessamento Uimo- 
Strato dal pubblico per la mostra tam: 
bionaria degli articoli ehe ‘s'imporiano 
hel Canadà, il Museo comilierciale ha de- 
ciso di tenerla aperta ancofalaleuni giore 
hi e precisamente fino al 10 del corrente 
mese, dallè ii'ant. alla 1 del pomeriggio: 

Esposizione pèriianenito. Oggi, allo 9.90 
ant., la Pefmanents ‘si fiaprirà ton uha 
mostra normale. Tra gli espositori ‘no: 
etrtani, un forestiero, È. Ciardi di Ve 
nezia, co un Suo dipinto «Estate» 

Lo vecchie banconote da (10 Hiorini 
V. A. portanti la data Lo maggio 1880, 
che erano, state ritirate. dalla, cireolazio- 
ne con notificazione della Banca a.-u. 


2 settembre 1901, e le quali vengono afì-| 


cora scambiate dalla Banca a.-u. e dalle 
sue filiali, col 31 agosto 1909 non ver- 
fanno più scambiate e dopo quel giorno 


cesserà anche qualsiasi obbligo di rifu- 
sione’ da parte della Banca: 

Società Alpina delle Giulie. La chiusu- 
ra delle inserizioni al XL convegno del 
Club Alpino Italiano; sezione di Verona, 
(6-11 settembre p. v.) fu prorogata a tut- 
to il 10 corr., per cui ulteriori iniscrizioni 
si riceveranno nella sede dell’Alpina, via 
Ponterosso 5, sino a tutto 1'8 ‘corr., alle 
9 pontéer. 

lL'assisteriza dubblica nél luglio. Duran- 
té il mese di luglio Us.‘ Bono stati ero- 
suti dalla Direziotié gerierale di pubblica 
beneficenza a mezzo dell'Ispettorato del 
la. Pia casa dei poveri (sezione assistenza 
pubblica), i, seguenti sussidi ai poveri .6- 
sterni: mensili fissi a. vedove con bam- 
bini ed a siigoli individui inabili al la- 
voro cor. 4621, sussidi straordinari cor. 
5924.70, razioni di miniestta 18.525, fazioni 
di pane 26.572; vestiti nuovi completi 9; 
stivali paia 36, altti indumenti 21. Nella 
Pia casà vennero accolte 17, persone. 

Lo sciopero degli operai. scalpellini 
scoppiato lunedì della settimana, scorsa 
per le note Questioni di boicottaggi, li- 
cenziamenti ed abbandono del lavoro, 
perdura itamutato. Durante questi gior: 
ni, siccome la Società adriatica dei mae: 
strî scalpellini aveva affidata la propria 
Vertetiza al segretario della Lega dei da- 
tori di lavoro, dott. Gimadori, questi ebbe 
un colloquio coll’on. Oliva, quale rappre- 
sentante delle. organizzazioni. Il. collo- 
quio, però, nòn raggiunse alcun accordo; 
sicchè lo stato della vertenza rimane im- 
mutato. Degli scioperatiti thè durante la 
settimana non hanno tenuto alcuna rà- 
dunariza; alcuni’ sono stati occupati da 
maestri scalpellini che noh fannò parte 
della. Società adriatica; altri hanno, ab- 
bandonata la citià e.si sono recati a la- 
vorare in.Isiria e nel Carso. 

Civico Monte di pietà. Il Monte di pietà 
esporrà ‘domani in vendita gli ‘oggetti 
\preziosi della Gestione N. 124 assunti nel 
‘mese di novembre a biglietto giallo e 
piccisamente: dal N. 159300 al N. 161400. 
Convegni soviali. Per la corsa ciclisti 
ca d’incoraggiamento ‘che verrà effettua- 
ta dalla S. €. «Liberi e Forti» domenica 
8 corr. alle 2.80, il numero d’inscrizione 
sarà quello di partenza. Le inscrizioni 
si ricevorio seralmente al Caffè. Nuova 
York. 


La bufera di iersera 
Un fulmine galantuomo 


Dopo una giornata afosa e opprimente, 
iersera, verso le "7 e ‘mezzo, ‘si. abbattè 
sulla città una bufera temporalesca. ve. 
nuta dal mare. In un aitimorle vie spa= 
rirono sotto nuvole di polverd, soffocante: 
Poche scariche. eletiriche, qualche. scro- 
scio di pioggia durato brevi minuti, e le 
nuvole continuarono la loro cavalcata fu- 
riosa, in preda ad un vento altissimo, in 
altra direzione. 


Si ebbe subitò un abbassamento nella 
temperatura da 39C. a 24 circa. Il mare, 
tempestoso, sorpassò lè -rive di città e.i 
moli. Ai piroscafi; sia è quelli.ormeggiati 
alle rive.dì città sia. a. quelle del Punto 
franco fu. giuocoforza ‘triplicare gli or- 
meggi a radoppiare i parabordi. “Pareo» 
chie barche peschereccie che eraho al 


largo fecero appena in tempo a riparare] 


a Barcola è nel nostro porto. A'quanto 
risultà sinora; parte che non vi siano di- 
sgrazie. Verso le: 10. il vento incominciò 
a rincalzare.e stanotte andò sempre più 
aumentando; fino a soffiare con velocità 
da bora rispettabile. Alle 2 e mezzo, ri 
cominciò a piovere furiosamente fra lam- 
pi e tuoni è questa volta la pioggia durò 
a lungo, da ‘ultimo framinista <a’ grossi 
chicchi di'gragnuola. : | 
Le linee telegrafiche e telefoniche ri 
masero per parecchie ore interrotte, 
Uno che è tramortito dal fulmine. 
Parecchî. fulmini ‘caddero, durante. il 
temporale = alle 7.30.» nei pressi della 
città. Uno cadde nei-pressi dell’entrata 
del parco. di: Miramar..Il. barbiere Fran- 
cesto. Galliano, d'anni 20, abitante al n. 
31 di via dei Giuliani, con la borsa con- 
tenente i ferri del suo mestiere sotto il 
braccio, si recava ‘in Quel momento, alla 
villa Lidia, per 'sbarbare ùn cliente. N 
povero Figaro si trovò avvolto rela sca- 
rica elettrica e cadde in serra tramortito. 
Rimase così qualche tempo privo di sen- 
si quando sopraggiunsé un signore in au- 
tomobile, il quale visto il.giovinoito qua- 
si raggoinitolato nel fango, accorse pres- 
so di lui e lo scosse, ima senza ottenere 
fisposta. Il signore sospettò ‘éhe avéssé 
trangugiato veleno e corse ad avvertire ‘i 
gendarmi del castello di Miramar, ché te- 


lefonarotio alla Guardia ‘medica. Pocò 
dopo sopraggiunse il dottore di turno e, 
visitato accuratamente il giovinotto lo ri- 
scontrò immune da ogni lesione, è con- 
stato pure che non aveva transugiato al 
cuna sostariza venefica. 

Poichè era Sempre svenuto, gli prestò le 
cure più utgenti e lo fece rinvenire. Ml 
Galliano sembrò ‘comme destarsi. Si Passò 
una mano sulla fronte è finì per rani- 


Timettersi del tutto, discese dal carro, ma 
si rifiutò di entrare nel pio luogo e, rin- 
graziando, volle recarsi a casa Sua; 


Una donna... invasa dai demoni 


Ci scrivono dal Cacciatore: 

Mentre Bleriot è Latham volano at- 
irtiverso | la “Manica e Zeppelin lancia 
il‘sto dirigibile dal lago di ‘Costanza 
alla. Sprea, ed ‘altri. aviatori;; ancora 
oscuri, ‘si preparano alla: conquista di 
Marte, sulla. ridente e, verde. collina del 
Cacciatore i numerosi villeggianti pos: 
sono assistere alle volate degli spiriti che 
in previsione del 24 agosto presero stan- 
za su quel colle è precisamente tel con 
pò di ‘una vecchia villica cefta K., abi 
tante in sinia casa di sua proprietà sotto 
il Ferdihandeò Questa è la curiosa sto 
riella che forma patirdso argomento dei 
discorsi di tutti gli abitanti di quei din- 
torni e che i villeggianti ascoltano sotri- 
dendo o sogghienando. 

La povera vecchierella, in cui i demoni 
bresero alloggio, ‘sgranando gli occhi e 
facendo ogni sorta di smorfie  emetie 
airla Vteddibili, (parla ‘cose. d'inferno con 
Una Voce che non è la sua. 

1 parenti dell'ossessa ion sapendo a 
che santo Votarsi è pieni di terrore si 
consigliarono con le comari dél vicinato 
ed'appresero che l’unico rimedio per H: 
berare la donna dai demoni era di rivol 
gersi ad un buono e pio sacerdote, che 
con le sue orazioni avrebbe cacciato gli 
spiriti maligni. 

Così fecero infatti ed in tutta fretta si 
recarono da un prete abitante in Guar- 
diclla, il quale gode nomea di satito. 
Questi, udito il casò, consegnò loro una 
medaglia benedetta, affinchè la pones 
sero al collo dell'ossessa, loro ingiurigene 
dò di osservare bene il contegno della 
donna; ss ella avendo la medaglia. al 
collo si fosse mantenuta tranquilla, al- 
lora egli non aveva nulla da fare con 
lei, perchè doveva essere folle; se però 
gli assalti si fossero ripetuti ed ella a- 
Vesse continuato a smaniare, urlare è 
contorcersi in tal caso ella doveva 68- 
sere certamerite preda dei demoni, che 
egli avrebbe fatto uscire con gli esor- 
cismi. Per fare.tali operazioni conveniva 
che, l’ossessa si trovasse o in un, luogo 
chiuso con parte del tetto scoperchiato 
o in un campo aperto sellza muri 0 in 
riva al mare, affinchè gli spiriti potes- 
serò facilmente fuggire. 

Intanto diede ‘ai parenti la medaglia 
chematuralmente non ditenne effetto al- 
cuno, perchè l’indemoniata continua & 
commettere ogni sorta di stranezze e a 
fare discorsi sconclusionati con voce. ca- 
Vernosa. È mentre si attende l'arrivo del 
prete ton gli èsorcisini tutté lé comatri 
ed i compari del contado vaino da vedere 
fabbrividendo la donna invasa dai de- 
Moni. 


o 


sPatate © molanzanò sulla mia tomba“! 
. Îl giovane che tentò sulcidatsi a Opicina 


Il giovatie Ettore B.; di 24 anni, chè 
leri l'altro tentò di uccidersi mediante 
una revolverata, nel ristorante Gogola, a 
Opicina, era agente di una ditta commet- 
ciale di Vienna. 

Il B. era da qualelie teripo afflitto da 
nevrastenia. Passò la gioriilata a Opicina 


in unione a due amici e; verso le 9 di 


sera, chiamato il padrone del locale, gli 
disse. che, non sentendosi di andare a 
dormire a casa sua, a Barcola, desidera- 
va di passare la notte colà, Ottenuta una 
camera, salutò gli amici e vi sì ritirò. 
Su ininuti dopo rintroniò un colpo di 
tivo 

nel locale accorsero verso la camera Ut 
cupata dal B, Accorse;, come dicemmi 
dott. Castiglioni, che gli prestò le pri 
cure, giudicando grave lo stato. dell’î 
felice, Menire s'‘attendeva il. suo traspott, 
a Triéste, il sergente dei gendarmi di ( 
picina e il capovilla sig. Danéu assu 
sero altuni rilievi e sequestraroho una 
lettera lasciata dal B. all’indirizzo del 
padre, al quale chiedéva perdono racco: 
mandando ad un suo fratello di èsseré 
più buono di lui. Chiudeva; pregando che 
nen dicessero niente del suo suicidio alla 
sorella; che per la sua morte non por- 
tassero alcun lutto, che la sua salma ve- 
nisse tumulatà nel cimitero di Bartola 
e che Sulla sua tomba si piantassero.., 
melanzatie è patate. 

Fra gli oggetti che aveva indosso e che 
furono presi in custodia dal capovilla, 
c'eranò tre anelli. d’oro; un. piccolo im: 
porto di denaro, un orologio con catena 
d'oro, la fotografia. di urna ragazza ed un 
biglietto per questa, nel quale le chiede- 
va scusa del tempo fattole perdere. Un'al- 
tra fotografia di lui era dedicata a.suo 
badre. 


è ricoverato nel nostro ospedale, è tut 
tora molto grave, Ma nonostante ciò; i 
medici sperano ancora di salvarlo, 


fristi epiloghi di due disgrazie. Il fane 
ciulletto Albino Samer, di 7. anni, abitan= 
te. con i genitori a Zaule, che la mattina 
del 29 p. p. rimase accidenialmente tra- 
volto dal carro di un villico, riportando 
parecchie gravi lesioni, è morto ieri mat- 
tima all'Ospedale. i 

* Il sessantenne Pietro Raico, abitante 
a Muggia, il quale nel pomeriggio del 29 
pi p. rimase gravemente ustionato e che 
il.giorno stesso fu trasportato. in: quest'O. 
spedale civico, cessò, anch'egli di vivere 
ieri mattina, alle 11 6 mezzo, 


Un giovane in pericolo d'annegare, Pei 


la notizia da noi pubblicata ierlaltto con 
questo titolo, il sig. Giuseppe Miniussi, 
proprigtario del bagno «Nettuno» di Mug- 
gia. ci scrive, rilevando che le critiche 
fatte al comportamento del bagnino sono 
ingiustificate; che il bagninò Colussi por- 
tò. a:terra uno dei pericolanti e poi tornò 
sul posto. .e si rituffò, per rintracciare 
l’altro che giaceva al fondo del mare. Non 
avendolo visto, risalì a galla a doman- 
dare dove fosse. Im quesio fratiempo il 
pilota Rocco si era tuffato a sua volta èd 
gra riuscito ad affertarlo per un piede; 


sicchè il Colussi lo aiutò a portarlo a 


terra. Dice poi che le barche erano pron- 
tissime e che. pronto era anche il medi- 
dico del bagno dott. Carabaich e aggiun- 
ge che è da attribuirsi alla pronta e si 
cura assistenza avuta da parte di tutto 
il personale del bagrio, se èntrambi i pe- 
ticolariti ebbero salva la vita e Se a tar- 
d& ora coll'aluto prestatogli da Pietro 
Posselt ed Antonio Bratos, potettero tutti 
e due con la loro barca tornare a 
vola, loro abitazione, 

* Di fronte a tali affermazioni, | non 


possiamo che richiamarci a quanto rac-| 


contammo sulla base di quanto ci riferi- 


Tono testimoni oculari, i quali ‘ce lo han- 
to confermato, e a Guanto è consacrato 


mentarsi di aver subito come ‘Una scossa | inoltre mel tapporio fatto dalla Capita- 


elettrica è di aver provato uma forte man- 
canza di respiro causatagli da esalazioni 
zolfifere; pol più nulla. Si comprese allo- 
tà che era stato rasentato dal fulmine: i 
suoì vestiti, infatti, estlavanòo ancora un 
acre odore di zolfo. Ma il fulmine, galan- 
tuomo, lo aveva completamente. rispar- 
iniato. Ciononpertanto, ad ogni buoni fine, 
ritenne opportuno farlo salite nel carro 
ambulanza e lo feco accompagnare all'O- 
spedale, Colà giuritò il Galliano, che du- 
rante il tragitto aveva avuto campo di 


neria di porto; in base ai rilievi da essa 
assunti. 


* Iersera è venuto, poi, ai nostri uffi-| 


ci il pittore-decoratore Francesco Béène- 


detti, di 19 ‘arini, da Roma, abitante ini 


via del Pozzo bianco N. 6, quarto piano, 
il quale ci raccontò the il pericolante 
eta il'suo amico Luigi L. di 24 ‘anni, 
impiegato, da Imola; chie alle sue grida 


di aiuto B'era gettato in acqua ‘un gio 
Vane tedesco, che, afferrato per il collo 


dal L., era per pericolare anche lui; e 


tella è tutti coloro che si trovavano 


| messa da 


Ser-{ 
| ciante, riportò une ferita alla 


Plenilunio. — Leva il sole alle ore 453, — TFamonta alle 7.29, 


che egli; Benedetti, aiutò 
trarsi d’impaccio, sospingendoli a riva. 
Che, però, nè il bagnino; "nè il-pilota si 
erano mossi. 3 

Evidentemente;.si.tratta. d'un alito fat- 
to, avvenuto lo stesso giorno. Si sarebbe 
Bvolto circa le 6. 

Cinque corone di piombo. Antonio To: 
masini, portinaio i: via 8, Francesco 
ll'Assisi N. 4, depositò ieri alla Polizia un 
pezzo da cinque corone, di piombo. Di- 
Chiarò di averlo ricevuto lunedì in cam- 
bio di una bartonota da 10'corone da un 
bste: di via, Giorgio (Galatti. Aggiunse di 
essere stato a protestare dall’oste ma que- 
Slo aveva negato recisamente di avefgli 
dato la moneta, à 

Senza autorizzazione, Il sig. Antonio 
Paduan, contro il quale; come ditemmo 
ieri, il sig. Teodoro Jug, direttore. d'uno 
Stabilimento industriale di Bruck. sulla 
Mur, sporse denuncia per abtsiva riscos- 
sione di crediti della ditta da lui rappre- 


Sentata, € venuto ai nostri Uffici per di- 
chiararci che egli incassò «perchè auto: 


rizZaio ad intassare gli importi delle sue 
fatture per i lavori da lui-eseguiti if se 
Buito. a Contratto con ditte lovali è che 
non ricoriosee al: sigi Jug il diritto di.si- 
stémare 0 controllare i suoi conti. e an- 
cora meno per conto della ditta di Bruck, 
della quale si dichiara proprietario». 

Le gesta di un noto violento. Ieri, riel 
pomeriggio, verso l'una e mezzo, due 
guardie che pattugliavano per la via 
Chiozza, s'imbatterono. ‘in due. individui 
dalla faccia sospetta in uno dei quali rav- 
Visarono il noto Giovanni Vidali, di 41 
anni, da, Pirano, individuo espulso dalla 
nostra città, è considerato eoinè ‘uno dei 
più violenti fra i pregiudicati. I. dué 
scomparvero in breve ma; circa mezz'orà 
dopo le guardie l’incontrarono di nuovo 
e questa volta mentre spingevano dinan- 
zi a loro un corretto del consorzio déi 
servi di piazza con suvvi una botticella 
della capacità di circa urî ettolitro.. Le 

uardie concepirono il sospeito che i 
due fossero reduci da una spedizione la- 
driesta e li seguifono. I pedinati ferma: 
rono il carretto dinafizi un nogozio di 
commestibili in via Giosuè Carducci e il 
compagno; del. Vidali entrò. nel negozio 
stesso ad offrire in vendita.il contenuto 
della botticella: 106 litri di. aceto; I fun- 
zionari allora s'impossessarono del Vi- 
dali e poi si accinsero a fare altrettanto 
Gol suo compagno; ma questo, Viste le 
dué «mezze lune» se la svignò. Alla poli= 
zia il Vidali che; caso strano, non inve 
contro ie guardie; dichiarò di noi tono 
scere neanche. di vista il suo compagno. 

— Ei me ga ciamà, el me ga dito: ciò 
meha la su stò tareto, e mi lo go nielià... 


= Dove su? 
= El ghè lo domandi & lui! 
Mentre. il. commissario. prendeva 


nota delle sue deposizioni, diede due for- 
midabili pugni sulla scrivania è poi Vi 
saltò su e si sedette sul verbale... Lo fe- 
cero discendere e allora si sdraiò sul pa- 
Vimetito; si riposò per èùf mionierto @ 
poi invitò le guardie... a fare il loto do 
Vere. Fu esaudito con entusiasmo: lo con- 
dussero agli arresti inquisizionali: Ora la 
polizia sta cercando il proprietario della 
botticella; à 
©&renasa triste. Sante V., di 34 anni, me- 
diatore, abitante in Poùziana, sì trovava 
da alcuni giorni in grande agitazione; 
ieri, improvvisamente, fu colto da alie- 
nazione mentalè ed incomintiò a com- 
mettere eccessi di ogni genere, tarito che 
i famigliari di lui furono indotti a chia: 
mare il sigrior Treves, il quale provvide 
a farlo traspoftare. all'Ospedale. 
Teri. mattina Giovanna 
anni, da Montona, che, alquanto! scossa 
nello facoltà mentali, era stata rinchiusa 


nell’Ospedale provinciale di Pola, fu di-|t 
quel pio luogo ed il marito 


Stava. per ‘atcompagnarla a Montona, 
quando la poveretta diede segni molto 
manifesti Che le sue condizioni s'erano di 
molto aggravate. Allora, il marito decise 
‘idi accompagnarla a ‘Trieste. All'arrivo 
qui la povera donna era molto agitata; 
fu telefonato perciò all’intermeria Treves 
e gli addetti di questa, presala in corse 
gna, ne curatono il'trasporto alle sale 
d'osservazione; 

GCafiè e bitume. Giuseppina Sistuzzi, di 
29 anni, abitante in via di Donota N; 21, 
ieri, nel vuotare una cocoma di caffè; si 
produsse varie ustioni all'avambraccio 
sinistro, da va 
__* Giovanni Ienser, di 94 anni, abitante 
in!via S. Spitidione N. 7, adoperando bi- 
tume bollente, ebbe a versarsene avciden- 
talinente alquanto addosso e rimase u- 
stionato al collo ed alle mani. 
‘Krttambi ricorseto all'«Igeas: 

Una ruota sul piede. Il vetturino Co- 
stante Sartori, di: 23 anni, abitante in via 


parità 3 ! Dante Alighieri N, 4, ieri alle 6.30, fu ac- 
Lo stato dell’infelice, the, come si, sa, | 


cidentalmente investito al piede destrò 
da una ruota del suo veicolo, in modo da 
Tiportarne una ferita per la quale dovette 
Ticorrete alla Guardia medica. 

Barufle di donne. Luigia Corso, di 34 
anni, abitante in via San Maurizio N. 2, 
trovò questoni ieri în (“asa con ‘una don- 
ha, che la colpì con uno stivale, in modo 
da. cagionarle escoriazioni alla mano de- 
stra. Non contenta di ciò, la. donna colpì 
anche una figlia della Corso, a nome Gia- 
comina, di 10 anni, ché riportò contusioni 
alla coscia sinistra. Ricorsero entrambe 
alla Guardia medica. ; 

Percosse. La signorina Irene V. di 32 
anni, impiegata alla centrale del panifi- 
cio, ieri alle 5 pom., ricorse alla Guardia 
medica per parecchie contusioni ed esco- 
tiazioni alia faccia e valle mani che ella 
disse di avere riportato in seguito alle 
percosse avute da un.'uomo(?) It medi- 
co le prestò le cure del caso, 

.* Poco dopo alla stessa istituzione ri- 
corse Anna Cerer, di 28 anni, abitante a 
S. Giovanni N. 137, la quale aveva l’oc- 
chio destro alquanto malcoricio. Raccontò 
che una sua vicina l'aveva colpita con 
un pugno, Il medico le prestò le cure del 
caso, 

Durants il lavozo. La giornaliera Gio- 
vanna Fabretto, d'anni 17, abitante in via 
dell'Ospedale N, 2, ieri, nel. pomeriggio, 
lavorando, riportò una ferita alla mano 
destra. Ricorse. alla Guardia. medica, 

Per mano altrui. Giuseppe Macovich, 


di 20 anni, bracciante, abitante in Santa| 


Maria Madd. Inf. N. 50: 
portò una contusione 
nistra, 

.* Ettore Rubini, di 33, anni, tavoleg- 
giante, abitante in via del Farneto, ieri 
notte, in un caffè, fu colpito e riportò una 
ferita dl parietale sinistro, 

* Augusto -Potelin, di 25 anni, brae- 
guancia si- 
Nistra ed alcune ferite alla fronte, È 

Ricorsero tutti alla Guardia inedica. © 

Teri, nel pometiggio) il bracciante Cri 
stoforo Misléi, di 44 anni, mentre al Pun- 
to francò actudiva al suo lavoro, fu col- 
pito al piede destro da una cassa di mer- 


6, ieri, in rissa, ri- 
alla. tempia. si- 


ci, ciò che gli cagionò alcune non lievif 


contusioni, Il dottore della Guardia me- 
dica, dopo le prime cure; lo fece accom- 
‘pagnare. all'Ospedale. i 
Malore improvviso. Luigia Valler, di 
52 anni, abitante ih via Giuseppe Gattéri, 
ieri, nel pomeriggio, nella propria abita- 
‘zione ‘ fu colta da malore improvviso. 
Chiesto l'intervento della Guardia medi- 
ca. ‘il dottore, accorso, le prostò le cure 
più urgenti, È 


entrambi a 


‘Mercio. personalmente od 


Di di 22|C 


‘Gadute. Emilio Ottaviani, di 28 anni, 
abitante in via dell'Altana N. 8, cadde 
ieri, in modo ehe-battendovil naso su-un 
traversò di legrio, Si produsse una grave 
ferita-di-iaglio; ese 

%* Arturo Bologna, dì 28 anni, abitante 
in via Panfilo Gastaldi, caddo sulle scale 
della propria abitazione e si produsse 
Varie escoriazioni alla. faccia. 

* Giovanni Moroni; di 52 anni, impie- 
pato del Governo dgizizino;, giunto qui da 
Alessandria. d'Egitto diretto. &, Venezia, 
cadde da una sedia a bordo del pir. «Met- 
covich» del Lloyd, è riportò alcune ferite 
piuttosto gravi ‘4 trè dita della mano 
destra. 

Ricorsero tutti all'éIgoa»: 

La faticiulletta di 5 anni; Giulia Chians 
dussi, abitante in via dei Pallini N. 13, 
ieri alle 4 pom. giocando, cadde è riportò 
una, ferita al capo. Accompagnata alla 
Guardia medica, ottéenné le cure più ur- 
genti, 

Terserd verso 16 ?'‘Maria T'oppolini, di 
12 anni, dbitante in via del Belvedere N; 
38, cadefido riportò una distorsione all’ar- 
ticolazione: del polso sinistro. Ricorse alla 
Guardia medica, î 

Lesioni accidentali. Ricorsero ieri al 
l’«Igea»: Carlo Mertel, di. 4 anni; per una 
ferita di taglio all'indice sinistro; Maria 
Cacovich, di 10. anni, per una ferita la- 
cero-contusa all'indice sinistro; Vittoria 
Ulcigrai; di 2 anni e mezzo, per. una fe- 
Tita lacero-contusa al parietale sinistro; 
Aldo Alcier, di 10 ‘anni, per una ferita 
lacero-contusa alla sopracciglia destra; 
Giovanni Stherl, di 40 anni, per alcune 
escoriazioni alla gamba sinistra; Garlo 
Cosloviz, di 8 anni, per una ferita lacora 
alla gamba sinistra; Luigi Nadich, di 15 
anni, per una ferita di iaglio alla mano 
destra; Rosina Visintini, di 98 anni, pef 
Una ferita di taglio al pollice sinistro. 

Corrispondenza aperta. incerto. H' vero 
che il Codice civile stàtuiso8 che, hel dub- 
bio, il danno si presuma avwenuto .seriza 
colpa altrui, ma per quel chè riguarda le 
ferrovie, la. legge 5 marzo. B. L..I. N. 27 
(ché itatta appulto delle lésioni e! della 
morte di persone pet accidenti ferroviari, 
sancisce la presunzione che l'accidente sia 
avvenuto per colpa dell'impresa o dei suoi 
addetti. — Rebus. Certo; il conferimento 
della procura commerciale deve essere if 
sifuato dal principale al tribunale di coms 
mercio per l'iscrizione nel registro di com-. 
dn fotma auten- 
tica. Altrettanto vale per l'estinzione dellé 
tocuta, — Iuventus, 1) Per sconfessionarsi 
asta ch'Ella faccia analoga. dichiarazione 
al Consiglierato di Luogotenenza. 2). Il, vo- 
cabolatio del Fanfani. — Umberto. Le ab: 


‘biamo ‘ia risposto che dal momento che 


Ella non ha siudiato che privatamente n'on 
buò farsi rilasciare una dichiarazione su- 
gli studi fatti che dai Suoi maestri. — Solo. 
Den Garlos di Berbone Morto &@ Varese il 
18 luglio p. p. era. nato.a Lubiana il 30 
marzo 1848. — T. O. Quel libro di Mario 
Morasso ha per titolo: «Contro quelli. che 

ori hanno. è che non sanno». E° edito da 

emo Sandron, Milano, Castelfidardo 8. 
— Debole: La «chinas è fornita dalla cor 
teocia d'un albero detto «cincona»: — Gri- 
stiano, La setta cui Ella allude è quella 
dei «donatisti» seguaci di Donato Magno, 
vescovo di Numidia, il quale fondò nel 811 
Una setta che reclamava dalla Chiesa par- 
ticolare purezza di costumi e rigorosa idi- 
Scipliha eoclesiasticà. — Quirina. 1) i as 
sai difficile corrispondere al Suo deside- 


\rio. Ella vuòle addirittura che indovinia- 


no il pensiero. Se egli è uom che mantie- 
ne quanto ha promesso, stia pur tranquil: 
la: non La lascerà mai. 2) Sinceramente 
ci pare che la posizione sia più spiacevole 
ton lui, ma è evidente che l’accettà don 
entusiasmo. Perchè? Perchè 16 NUR bene! 

0 la traduzione delle due 


idelbe Le macchie di pace si 

palo) VUOI dina sa vr: dia 
ubblichiamo regolarmente l'orario 

‘oscafi. Trieste-Venezia. — Latino-a- 
meritano. Secondo l’ultimo censimento 
(1695) Btiènos-Aires ha una popolazione di 
663,604 abitanti. — Falegname. Quella s0- 
stamizà che Si stende sulle cornici dei qua- 
dri prima di verniciarle è composta di ges- 
so.® colla forte. — Hydrofluoricum, Per in- 
cidere sul Vetro prePati lé due soluzioni 
seguenti! È Fluoruro di sodio parti 18, 801 
fato di potassa 3%, acqua 150; II. Gloruro 
di zinco 7, acido cloridrico concentrato 32 
acqua 150. RI quindi le due soluzioni 
iti ‘un recipiénte di piombo o di guttaper- 
ca. La miscela sì applica al vetro con una 
penna d'oca o con un pennello. — Sport 
man. La riunione internazionale di Baden 
cosidetta, dei «mattaàdori» è stata inaugu- 
rata il i, agosto. — Assiduo Spalato. Pro- 
prio mel giorno ch'Blla ci indirizzava Ta 
Sta domanda pubblicavamo nel «Piccolo» 
l’esito di quel concorso. + Grazie. Trieste- 
Leoben via Assling I classe celere corone 
44.10. — Violetta. AI gitioto del tresette, in 
due, l'accuso «mafida fuori» abbia ‘0 non 
abbia il giuocatore che accusa; il. piglio. 

Notizie meteorologiche. Teri tempera- 
tuta ore 7 ant. 24,8, ore 2 pom. 295 G, 
- Altezza barometrica \ore 12 mor: 756.9, 
Oggi: alta marea 11.21 ant. e 10,39 pom, 
- Bassa marea 4.54 ant, e 5.8 pom. 

Ogni giorno una. In uno dei conser- 
vatori... 

Un dilettanite: - SÌ, ho imparato a suo- 
nare il violino all'età di otto anni, 

Un professore: « Davvero? È a che età 
ve ne siete. dimenticato? 
È ++ 


TEATRI 


Minerva, Sospesa ieri causa il tempae- 
cio. sopravvenuto, la ottava replica di 
«Vedova: allegra» verrà data invece que- 
stasera, 


SPETTACOLI D'OGGI. 
MINERVA. Com ia d'operette. Lombar- 
do e C..- Ore eg tta Le0oda VIA in 
3 atti del m.ò Lehar. 


TRIBUNALI 
(Tribunale ero. di Trieste). 


Una scenata in Tribnnale 
Crocifisso e candelieri all'aria 


Già prima di entrare nell'aula; Teresa 
Hrovath, un pezzo di ragazza quasi ma- 
tura, tiene un contegno. che non presa- 
gisce niente di buono. Offende le due 
guardio di p. $. che dovranno deporre 
contro di lei è risponde male al guar- 
‘diano, che l’ammonisce a starsene zitta. 

-—— Ché stago zita! - grida. « Ben se 
Voio! «Ghe i me daghi indrio la mia om- 
brela che go perso cori me ga strassi- 
nado dentro». Poi seguita ad offendere 
le guardie: «Go segnado un; ma segna- 
Tò ancora qualchidun co' vegno fora». 

£ Xe pezo per lei -le dice il'guardia-| 
no. - La stia bona! 

è Pezo o no pezo, anche 86 stapo 
dentro diese ani no me imporia. 0 den- 
tro, o fora, xe lo stesso; 

Finalmente viene condotta al cospetto! 
dei giudici ed allora si calma un woco. 

Il presidente legge l'atto. d'accusa che 
incolpa Meresa -Hrovath; di 30 anni, da 
Santa Croce presso Aidussina, sfrattata 
da Trieste è circondario, di avere: il 15 
luglio u. s. fatto ritorno a Trieste, con-. 
travvenendo così al precetto di sfrat- 
to; di avere la, sera del giorno stesso. 
quando le guardie di p, s. Giovanni Lo- 
renzutti ed Augusto Degrassi, la. dichia- 
Tarono in arresto, inveito contro di esse, 
offendendole con gli epiteti di spie, sbir-| 
ti, ecc; 6 Strappando al Lorenzutti fl 
cordone del fischietto, sputandogli in 


| fermò, il Riosa gli diss 


— ‘Oggi S Domenico,— Domani B. V: della Nevo. 


faccia, gettandogli giù il ‘berretto e col- 
pendolo con \pilgni e. calci, graffiandolo 
anche, al viso, e colpendo pure in uguale 
maniera il Degrassi; accorso a prestar 
assistenza. al eompagzio, quiridi del cri- 
Mine di pubblica violenza, Contravven- 
zione di-offese alle guardie e di rever- 
tenza. allo siratto; e, inoltre; Contravven? 
zione di malizoso danneggiamento per 
‘avere; giurità che fu all'ispettorato; man- 
dato in frantùtni una lastra della. fine» 
stra, danneggiando con ciò VPamministra- 
zione della: Polizia, dell'importo di 2 co- 
Tone, 

i lei colpevole? - Lé chiede il pre- 
sidente. 

= Nossignori Mî stato con Franz. 
| = Dothando' sè ficohoste dil aver fatto 
tutto ciò che le. ho letto. 

=! Nossignor mino go fato gnente, 

= Niente? Intanto, a Trieste è ritor 
nata! A 
i — Sì, son Vigmida per ciot i mii ve- 
Istiti e po’ gavevo de tornar via. Le guar 
die.le podèva lassarme.in pase che mi 
no ghe domandavo gnente. S 

— Lei non doveva venire a' Trieste. 

= Sissignor chie Podevo; 

== No! E, quando fu arrestata; dove- 
va obbedire: ; 

— Me ga strento co le corde che go 
lancora i segni, e po’ i zigava che son 
sfratada, Cossa? Ga de saver. tuti? 

— Poteva lagnarsi dopa:. Lei ha col- 
pito le guardie, le hà offese: ad una, an- 
Ghe ha sputato in faccia... 

vr Co' no voleva molarme, go dà pu: 
gh 
= Vede, dufique. 
= Mi son assai nervosa. Volevo ’ver 
la mia ombrela e le ga dito che iero; im- 
briaga e no gavevo snanca visto el vin. 
Sarà. stadi imbriaghi lori. 

= Non offenda: Così rincara la dosè a 
suo danno. 

— I mè podeva lassar per 
strada. 

= All'ispettorato ha rotto una lastra. 
Perchè? 

L’accusata scrolla le spalle e non ri- 
sponde. 

Vengono: uditi i testi i quali confer- 
mano concordemente l'accusa. 

Dalle fedine, la Hrovath risulta già pu- 
nità parecchie volte per contravvenzioni 
di furto, vagabondasgio e falsa ‘ notifica. 

Il P. M. chiede sentenza di vondanna, 
ii base  all’accusa; con riflesso allo rage 
gravanti della concorrenza /di più reati 
e mancanza assoluta. di mitiganti: 

L'accusata sorride e seguita a sorride 
re anche quando il presidente le comti- 
fica che è stata condannata a 3 mesi 
di carcere duro inasprito. w 

Ma Subito dopo si morde le labbra e si 
torte riervosàmerntò le mani, 

Pres. Si adatta? è contenta? Siamo 
scesi molto al di sotto della pena. . 

— Nossignor, scatta l’accusata. 

E, presa da uti tr'erdito, nervoso, si ap- 
pressa alla sbarra, continuandò: -  Cos- 
sa? tre mesi; per gnente, a mi? 
_ È con un motto della destra, rovescia 
il crocifisso e i cafidelieti, ché sono sul 
banco della presidenza. Il guardiano l’af- 
ferra tnèntfe essa grida è urla. E' trasci- 
nata fuori, 

Giudici e P. M. si corisultano sui prov- 
Vedimenti da prendere per l'atto della 
Hrovath. Il P. M., considerato: che l'aito 
fu un semplice sfogo di rabbia e non 
diretto contro alcuno della Corte, pro- 
pone che anzichè ad un procedimento 
penale Aggiunto, la Gorte addivengà ed 
uti semplice provvedimento disciplinare: 


sfomo de omini” 


trancesco Riosa, di 50 anni; da Trie: 
1 bracciante, considera il o fur- 
to di un tubo di rame del valore supe- 
riore alle corone 20, del diuale è atei: 
sato, come una cosa di nessuna impor= 
tanza. 

— Xe una roba de gnente; signori - 
esclama. No i me stia rovinar! E po' mi 
110 lo Bo diolto.| o f 

Pres. C'è il teste Pasutti che lo con: 
fermal 3 

— Ben lui; ma mi ho. 


la ‘mia 


-— EhI . questo. .lo «sappiamo che. lei’ 
néga. 

— Femo de omini, signori. 

= Fatémo. 


Giovanni Pasutti, falegname, occupato 
al Punto Frafco, inteso come teste; rico- 
nosce nell’accusato l’individuo da lui fer- 
mato. con un tubo di rame sulla spalla, 
lungo un paio di metri. Anzi quando lo 
: «Femo de omi- 
ni, dai» - e lo pregò di lasciarlo andare. 

La Corte, in vista della recidività, del- 
l'accusato, Jo condanna a 7 mesi di car- 
cere-duro inasprito. : 


Chi del Gitano i giorni abbella? 


Anna Levascovich e Maria Poropat, la 
prima di 69 anni, da Ruda, e la seconda 
di. 22. anni, da Sbandati (l'atto d'accusa 
segna, qui un punto di domanda) sono 
due zingare che facevano parte di quel- 
la banda zinparesta, che, accampata & 
San Loretizo di Mossa, depredava i con- 
tadini di interi covoni di fieno e faceva 
continue razzie di galline e conigli. Fu- 
tono arrestate nell'ultima decade dello 
scorso luglio, dal sergente dei gendarmi 
Angelo Manini, mentre gli altri zingari, 
riuscirono a fuggire abbandonando Je lo- 
ro tende ed un carro con un cavallo, 
che era stato rubato a tale Ferdinando 
Lach. 

Por questo furto le due zingare furono 
ieri chiamate a rispondere di complicità. 

Scaltra la giovane, e più scaltra anco- 
ra la, vecchia, negarono recisamente. di 
aver avuto la berichè minima parte nel 
furto. Non sapevano neppure - dicono - 
che il carro ed il cavallo erano stati ru- 
bati. Esse non avevano nè catri nè robe 
é si erano da poco unite agli altri gin: 
guri, che non conoscevano, té 

I testi Antonio Donda, Pietro Donda è 
Guglielmo Turus, sono piuttosto. vaghi 
nelle loro deposizioni: la Corte, perciò, 
in mancanza di prove fondate, pronun- 
cia in confronto delléè zingare sentenza 
di assoluzione. 

Le zinigare se he varno, battendo le 
mani, tutte contente: > 

Gli assetati. 

Vittorio Zuliani, di 25 anni, da Trieste, 
il 4 dello scorso mese si incontrò con 
alcuni compagni suoi, i quali, come lui, 
non avevano un centesimo in tasca, ma 
come lui, pure avevano una sete enorme. 
Idearono un colpetto. Vittima prescelta 
in mancanza di altri fu un povero fa- 
legname, Domenico Cristofoli, al quale 
&li assetati rubarono un vestito del va- 
lore di 20 corone. 

Il colpetto riuscì benissimo, ma, uno 
dei ladri, lo Zuliani, fu visto da qual. 
cuno, che ne fornì i connotati al dan- 
neggiato, il quale lo fece arrestare. 1 

Teri, lo, Zuliani negò la sua colpa: ina 
essa risultò provata e la Corte lo con- 
dannò è 3 mesi di carcere duro inasprito. 


su 
Presi Orbanich; giudici: Lazzarich, Pa- 
risini e Sbisà. P, M, Tomicichi 
qretioniziale industriale) 
Gli affari andarono male 
. L'ingegnere chimico industriale, Erne- 
sto Danolutti, impetisce, la ‘ditta. sur 
Lang, proprietaria della Fabbrica saponi 
0 profumerie «The Saluk Company» per 
l'importo di corone 1200, quale indenniz 


ew + 


Ì 
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zò di marcata disdetta di Servizio e spe- 
se di viaggio sostenute. 

La convenuta; contesta il diritto all’at- 
tore dicendo che lo stesso era.stato as- 
sunto al servizio in via provvisoria sal: 
vo a.ctonfermarlo quando gli affari fosse- 
ro ardati bene. Ciò tion esserido avve- 
nto, Ia fabbrica fu chiusa è l'attore fu 
di conseguenza, licenziato. ) 

L'attore ammette che, per quanto ri- 
guardava la fabbricazione dei sapori, 
fra esso 6 la conventta era stato parlato 
di provvisorietà, ma = dice = essendo che 
ebbe ad occuparsi anche in atlri articoli 
a base chimica, per il qual lavoro; di 
provvisorietà non era stato fatto cenno, 
ritiene che la ditta doveva dargli la re- 
golare disdetta. ; si 

Prima di proseguire la trattazione, il 
presidente, dopo essersi consigliato con 
gli assessori, chiese alle parti 138 50n0 
disposte ad addivenire ad un accomoda- 
mento. 0 

Le parti trattano alquanto tra di loro 
é finiscono con il comporre la vertenza 
nel senso che l'attore incassa a tacita- 
zione di ogni pretesa, corone 300. 


Ludere, non ledere 


‘Girillo Jacopich; falegname; impetisce 
31 suo ‘ex principale, Giovanni Bratasche- 
| vite, chiedendo indennizzo’ di corone 
155.40, per mancata disdetta ‘è trattenuta 
di corone B. i VERRI RAR, 

L'attore, espone le sue ragioni, dicen- 
do che se ne era andato via dal lavoro; 
perchè il padrone lo aveva incolpato di 
avere rubato un disegno: o 

Ti convenuto spiega le cose così: Aveva 
incaricato l'attore di esguire un. lavoro 
dietro disegno; l'attore rovinò il pezzo 
che gli era stato affidato, e quando; esso 
corivenuto, gli chiese dove avesse il di- 
segno, per Vedere se la colpa fosse del 
disegnatore, l'attore dopo aver cercato 0. 
fatto finta di cercare il disegno, disse 
che non lo trovava più. Fu perciò che il 
convenuto aveva dettò all’attote che il 
disegno questi lo ayeva portato cor sè. 

La Corte ritiene che la incolpazione 
del principale era realmente un'offesa; 
che giustificava l'abbandono del lavoro 
da parte dell'attore e perciò condanna il 
convenuto al pagamento dell'importo li- 
bellato. È 


Pres. Tujach; assessori: Alberto Cosu- 
lich, pet i datori del lavoro ed Antonio 
Ferneicich, pet gli operai: 

MARINA E NAVIGAZIONE 
Movimento nel porto. GITE I 
Teri arrivarono nel nostro porto i piro: 
scafi del Lloyd «Metcovich» da Venezia 
con 186 pass «Dalmazia» e «Salzburg» 
da Fiume, «Thetis» da Prevesa 6 scali 
cori 32: pass, «Tirolo» da Alessandria 6 
Brindisi con b4 pass, «M; Valeria) da 
da Fiume, «Wutmbrand» da Venezia; i 
piroscafi au. «Sofia Hò da Buenos-Ai- 
res; scali e Napoli con 74 pass, «Bosnia» 
"da Metcovich e scali con 67 pass, «Ja= 
dro» da Lissa e scali, «Jadran» da Met- 
covich; il piroscafo italiano «S: Giorgio» 
da Genova e Ancona con 8 pass.; il 
veliero italiano «Emilia» da Licata © 
Valloha. ì 

— Partirono i ‘piroscafi. del Lloyd: 
«Princ, Hohenlohe» per Cattaro, «Pa- 
lacky» per Costantinopoli è Braila, «Trie- 
ste» per Bombay, «Metcovith» per Vene- 
zia; i piroscafi a-u. «Szecheny» per Tan- 
geri, «Trieste D» per Metcovich; «Maria 
B» per Spalato è «Dubrovnik» per Cat: 
taro. n } 
Movimento dei piroscafi deu. 


«Aristea» arrivò ieri a Rotterdam, «Mat-| 
lecovitz» il 1. ad Algeri, «Koloszvat» ill 
1. ad Anversa, «Campanias il-30 Juglio a| 


e 
il 


Suez, «Arad» proseguì il 90 p. > da 
‘nova per Pernambuco, «Nagy-Lajos»_ 
81 p. bp. da Licata per Lisbona, «Bala- 
ton» il 31 p. pi da Blyth per Bucari, «Ar- 
ciduta Stefano» passò Gibilterra il 30 p. 
P. diretto è Rotterdam, «Quarnero» pas: 
sò Capo Finesterre il 29. b. p.. diretto. a 
Trieste. 

— «Lloydiàni, «Cleopatt'a» proseguì 
ieri mattina da. Brindisi per. Venezia e 
‘Trieste, «Koerber» diretto a Trieste parti 
il 1. da Bombay per Aden, «Istria» da 
Braila (diretto) arrivò il 2 a Venezia, 
«Silesia» da Trieste arrivò il 2 a Kobe. 


II cià + 44 dii | di BI 


NON ERA UN TENTATO SUICIDIO 


Pola; 3. Quel soldato di marina Ro- 
dolfo Cernivez, d’anni 22, che il giorno 
9 dello scorso mese fu trasportato in gra- 
Ve stato all'Ospedale, non'aveva tentato 
di uccidersi, come pubblicammo. Si trate 


tava di una potentissima sbornia. 


L'assemblea della Banca popolare goriziana 


Gorizia 3. Oggi, convocati dai liqui- 
datori della. Banca popolare  goriziana 
convennero nella sala superiore del tea» 
tro. di Società una cinquantina di azio- 
nisti rappresentanti 892. azioni, 

Prasiedeva l'on. Giorgio Bombig. Agli 
altri liquidatori signori Antonio  Balla- 
ben, dott. Giovanni Bader, avv. Vittorio 
Cesciutti e dott. Gustavo Standinger, si 
era aggiunto per la Banca il signor 
Schwarz. L'on. Bombig partecipò come i 
lavori di liquidazione, secondati anche 
dalla Banca Commerciale Triestinà pro- 
cedano regolarmente per la via prefissa- 
si dai liquidatori, cioè di giungere a fare 
anche.la più ampia luce sulle circostan- 
ze che determinarono il disastro. della 
Banca. Partecipò the il grosso blocco del 
credito in Carinzia, produce  intralcia- 
mento per la complicazione degli affari 
di quella ditta, 

Nell'assemblea. vi. era una certa agi 
tazione. Gli azionisti, Senza scomare fi- 
ducia ai littuidatori, anzi affèrmandolo 
altamente, volevano che venissero a fa- 
re ampia luce dei passi fatti. 

Tutte le risposte dell'on. Bombig date 
per sè e combagni di. liquidazione, fu. 
rono soddisfacenti dimostrando che tutto 
le circostanze di fatto o di sospetto, 
erano ormai «sub judice», per cui non è 
da dubitare ché le responsabilità ver- 
ranno nettamente in. luce. 


| 26,50-28.75,. Stazio, 


L'on. Bombig rispose che metterà ai 
Voti la proposta dell’Hugues, ma ché è 
già inteso the chi accetterà quel mari 
dato Baprà di Uoverlo esercitare ampia: 
mente. 

Su questo punto s'impegnò un'anima- 
tissima discussione, specialmente Sul 
fatto che l’'aggrogarsi un avvocato per 
l'ufficio anzidetto, significa addossafsi 
una fortissima spesa da parte degli azio- 
nisti. Parlarono in merito i signori dott. 
Venier, avvi Cesciutti, Davide Bolaffio, 
avv. Piero  Pinausig, Alberto  Michl- 
stadter, Pietro Pizzul; dott. Antonio Bal- 
laben; Urbanis ‘ed altri, La maggioranza 
dichiarò di non volere accrescere le spe- 
se sobbarcanidosi a quella proposta dal- 
l’Hugues e dalla minoranza. p 

In generale il linguaggio dei liquida- 
tori fu aperto;  coscienzioso è convin- 
cente; diede la situfezza che si sta 0pe- 
tando nell'interesse dell'equità e infatti 
l'assemblea diede a tutti è cinque sum 
menzionati liquidatori ampio voto di fl- 
ducia. 5 

Essendo scaduto il termine di imanda- 
to per i revisori, vennero nominati i SE 
gnorti Riccardo Chiaradia di Caneva 
(Sacile), Giuseppe Falcone® e Geòmano 
Posar. A rappresentante degli azionisti 
fu nominato il dott. Enrito Thomas; 
legale esperto ed energico. 

L'adunanza, raccoltasi alle 11, si scio 
se dopo le 2 pom. 4 


Una festa pro Lega a Portorose 


Portorose 3. Per sabato sera si sta 
allestendo, a cura di speciale comitato, 
una grande festa pro Lega Nazionale. Il 
comitàto lavora, alacremente per concre- 
tate il programina. Alcune personalità 
di Trieste qui villeggianti diedero già 
alla festa il loto appoggio. La Società, 
Istria-Trieste mise a disposizione del co- 
mitatòo, senza compenso, un piroscafo che 
muoverà da Pirano per Portorose. 

* Per domani mercoledì 4 corr. tàm- 
ipo permettendo, il piroscafo «San Giusto» 
si staccherà dal pontile di Portorose alle 
ore 8,30 pom. per fare un giro zicl golio 
6 pér far prendere il fresco ai vilieggian- 
ti. L'estursione avrà la durata di un'ora 
è miezzo e durante il percotso suonerà 
Ja barda della Società filarmonica «Tar 
tinip. È 


7 D) n È 

Una gita di lussienani a Neresino 

Lussinpicécolo 3. Per iniziativa 
del «Gircolo popolare» di Lussinpiecolo 
Si fece ieri una sità a Neresine. Vi pre- 
sero parte 850 persone e la banda della 
Sotietà filarmonica, Quando il piroscafo 
«Miramare» s'accostò al molo di Neresi- 
té; questo era zeppo di popolo plaudente, 
con a capo la Deputazione comunale éd 
i rappresentanti delle società nazionali 
del luogo. Scesi a terra, i gitanti si Jeta- 
Tono nella sala municipale, ove il sienor, 
‘E. Braéco; con un patriottido discorso, 
porse il benvenuto ai fratelli lussighani. 
Gli rispose pet il Circolo il sig. E. Colom- 
bis. Alla direzione fu quindi offerto un 
vermouth, d'onore inentre i gitanti si 
sparpagliarono per la simpatica borgata. 
Duranio tutto il pomeriggio regnò schie- 
ta allegria, ad accrescere la quale coope- 
rò non poco la banda cittadina, che svol- 
se un applaudito programma. 

Alle 8,30 pom. tutta Neresine si accal- 
cò al molo per Salutare i fratelli lussi 
ghani, che rispondevano al saluto col 
canto e col suono d’inni patriottici e con 
interminabili evviva all'Istria, a Lussino 
presine italiane, | 


Cambio di vocale. 
C gioia d'amore — 3 
bi llieta il core | 
Ti ide interre0ll'orp Di Visor 
Inter colli quel 
‘Sempre ‘d'un Do” I 
e addoppia il fascino 
E dir mon sai perchè: a 
Sbiegazione del giuoco precédente: 
si FOLLA: FOLA, Ù 
Chiuse di Morkì del 3 Agosto. — (i nine 
meri fra parentesi indicano In olilisira precedente) 
Vienna dopo borsa segtià Credit 645.50, Stantsbalim 
72516, Albine 658,50, Lotti tirolii 186.25, - La borsa 
Berlino chiude ferma, Credit 203,23 (208.107, 
Disconto 183,0 (149,23) 
intimo, Napoli 19,04 a 19.09, Zecch, 11,34 a ]i.38, 
Lire aterlino 29,92 a 23.99, Londra 230,90 a 240,50, 
Franela 95:10. a 05:40, Italia 95,- a 95,35, Banconote 
italiane 55; a 95.95, Germania 117,00 n 117195, Dane 
conote germanielie 117,23 a 117.53 Rendi atistr. carta 
95,69 a 86.20, Jtendita nustrifoa in corone 95,80 a 
96.20, Rendita unglierose in Coroite da 92,45 a 
91,76, Credit 648,76 £ 695,75, Italiana. 102,85 0 104.15, 
Staat&balin ‘727.—a 720.—, Lombarde 108,35 & 110,25, 
Lotti turchi jbi,— a 188.= 


Caffo, Aviburgo 3. (Chiusa). Santos good ave: 
rage bei settembre 31.25, per dicembre 29.75, pet 
marzo 29,75, Ko maggio 49.78, dalimo 

Nuova For 3. Apertura Rio Per voisogrie future 
stazio Def Ingiio-settenibrè 5 di meno. 

Cotoni, Literpool 3, Mercato calmo, Tendera 
in Dochets —. Vendita 10005. compresi affari cone 
segna, Importazione 1000, Merce ameticanà a cons 
segna da qualunque porto L, O. Agosto 6%/109, 
Agosto-Settombre  €/i0,  Settembre-Ottobte 6%/100, 
Ottobre-Novembre 60/10, Novembre-Dicembto 651/100, 
Dicembrè-Gennaio 64/0, Cennnio-Febbr. 66/0, Febe 
LO 86100, Marzo-Aprile Bt/ioo, Aprile Maggio 

TA " 

Petrolio, Anversa 8, Loco 22, fermo 

Olio. Parigi 3. Ravitzonè per mese corr, 63,4, 
por settem. 63,25, settombro-dicembre 68.5, gennaib: 
aprile 63,76, acco 

egnlu, Parigi 17.10, per 


3, Mese. corrento 


settemi 17.10, per settombre-dicompre 19.90, Novem: Le 


venbre-febbraio 17.25, calmo. 
Wiumtento, Parigi 3 Meso corrente 24/05, per 
getto, 23,65, per settembre - dicembre 28,56, pot 
novemefebbt. 23.75,, n ac0o 
Farina. Parigi 8, Fleurs de Paris por 100 |, per 
mese corrente 3215, per settem, 81,40, per settem- 
bre-dicem. 31.10) pdr nòv.-febbr. 30,78, fiacca 
Npirito. Parigi 3, Per mese dorrente 40,75, per 
setteni, 41:25, settembre-dicembre 40,53, p. gennaio 
aprile 40,25. Ù Stazio 
miechera, it? 3. Greggio da 88% uso nuévo 
anco per mese cont 321/, per 
settem, 6178, par ottobre-gennaio 297%, p. gennaio= 
Uprile 30,69, Haffinato 60,50 a 6lL=. fermo 
Zucchero. 4mburgo 3. (Chiusa) Per agosto 10,771/, 
por selfembre 10,821/, p. ottobre 10,171/2, p. hovent 
10.10=, per dicem. 10.16—, pi genn. 10.22!/2. Stazio 
Londra 8 Java a scel. =.=; Rapo greggio « 
80. 101/16 sidzio 


—_co— 


[Dottor Fuchs 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'itiformazioni dél «Piccolo», 


COMUNICATI *) 


PRODORA KOCH 
ARTURO FABIANI 


Dpartecipatto il tloio matrimonio. 


Trieste, 4 Agosto 190. 


CA 


Dal profondo del. cuore porgo i miei]; 
Più sentiti ringraziamenti all’illustre pri-|$ 
Mario prof. doit. Giorgio cav. Nicolich ed|k 


al distinto medico secondario sig. dott. 
Pietro de Favento, per le loro siraord 
barie cure prestatemi durante Ja difficilo 
Operazione cui dovetti sottopormi. 


Un grazie di cuore esprimo pure all'e-|f 
Brègio signor dott. Emilio Mayer, per lell 


Sue cure affettuose. 
Antonio Moentina da Curzola. 


AVVISO D'INCANTO. 


Th seguito a conchiusi di questo Giudi- i 


zio distrett. in alff. civ. 22/6, e 3 e 19/7 
1909 N. E. XIV 1823/9-3-4-5, seguirà oggi, 


alle 9 ant., la, vendita al pubblico incanto | È 


delle merci e degli utensili esistenti nel 
negozio commestibili sito al N, 5 di Piaz- 
za Caserma. t 


N. 8092. 
AVVISO D'ASTA. 


Lo scrivente porta a pubblica notizia 
che viene aperto un esperimento d'asta 
per allogare al miglior offerente la co- 
struzione della caserma di militari in d: 
minuzione Al prezzo preventivato di co- 
rone 57.531.80. 

I concorrenti dovranno presentare le 
lorò offerte al protocollo di questo Mu- 
nicipio alla più lunga fino alle ore 12 
mer, del 21 agosto p. v. 

Progetto, preventivo e capitolato d'asta 
sono ispezionabili presso il Dipartimento 
tecnico comunale durante le ore d'ufficio. 


DAL MUNICIPIO DI PARENZO 
li 29 luglio 1909. 
Il Podestà: Danelon, 


VENDITA DI COTONE 
6x Vapore , ALBERTO TREVES® 
iii GENOVA, — 
Nel giorno di lunedì 9 corr. mese 
alle ore 14 avrà luogo in. Genova 
la vendita ad incanto privato di: 
915 balle cotone India avariato, 
227 balle cascami cbtone avariato, 
241 sacchi frantumi di cotone India, 
22 balle cotone India sano. 
Per schiarimenti rivolgersi al li- 
quidatore Umberto Peitco in Genova, 
via al Ponte Reale 2. 


*) fà Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 
| alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 


responsabilità fuori di duella voluta dalla isgge, 


| L'Ambutatorio Dentistico 


— del — 


resta chiuso 
fino a tutto 22 Agosto. 
GIOVANNI JANCAR 


TECNICO DENTISTA 


concersionanto } 


in denti e dentiere artificiali > 


Via Giosuè Cardncoci 32, IT p. 
RIPARAZIONI 18 DUE ORE. 


ercalle 


_RECENTISSIMI 


Proszi nitissimi. Hicove dalle 8 ant. alle 6 pom 


FRESCO IN MARE, 
N celere piroscafo 
BB STENTGETI 
parte ogni sera alle oro 6.30 
dal molo S. Carlo 


in GITA per SISTIANA, 


oro 9.30 pom. 
{Durata dei viagnio: un'ora). 


sAL POLITEAMI 


Questa sera e susseguenti 


GRATE 


et neli ILangara, (i ti Magazzini Gone. 
ROIO Rea, Ù ormeggiati agli Hangars 
de; gosto , con le date presumibili 
del fetmiiie delle operazioni: RSI 


CONCERTO 


Ta partenza da SISTIANA segne alle|mento di ‘sei stanze, cuciha. Trattandosi 


Caffè-Ristoratore| 


dalle ore 8 alle li (tempo permettendo) | 


Monfalcone, affittasi oppure vendesi 


grande deposito vini e bitra con ghiacciaia, 
compreso tutto ciò che appartiane al depo- 


lio stesso, stalla, 8 cavalli, carri, appatta- 


di vendita verrebbe compresa anthe la casa 
‘intera con diciotto appariamenti, altre due 
Piccole cantine, negozio COMI due 
. înagazzini e liquoreria con cortile. 
Rivolgenti a) signor GIOVANNI PERI, Mon: 
“ «falcone; Via Trieste N. 0. 


È Li dolori e 
Gatarro Gastro-Intestinale sacra 
s s 5 stomaco, 
Jacidità, cattiva digestione (che dà diurrea o 
‘Stitichesza) si guariscono con la China PA- 
TCELLI effervescente. Wa ritornare l'appetito, fa 
|{ digerir bene ed allontana la bile dallo sto- 
ì mato. Vasetto I, 1.50, 2.— e è.— 
Vendesi dal Premiato Laboratorio Pacelli 
Tivormo ed'in tutte le Farm, di Triesie 


Prezzi fissi 


disegai 


da Cor. UNA il 


MOD 


per la stagione avanzata 


vemndeorsmsis 


eftfir disegni moderni, colori garantiti da cent. D 
i moderni, colori bruni 


55 


ma prima qualità, scelta enorme 


in tutti i colori moderni 


metro in poi. 


STOFFE DA SIGNORA ) 


disegni eloganti, altezza 110 cm. 


65 centesimi il metro in poi 


DO 28 cont. il metro 


GIL pn pc zi tin, | 


ELI DI MAS. 
il tutto presso 


Seterie svizzere rigate ed in tinte unite 


=== per blouse e vestiti dla Cor. 1,75 il metro —== 


IMA CONVENIENZA. 


| Trieste, soltanto Corso N. 9 


Fiume, Corso ll 


‘ Pronto matrimonio 
desiderano molte signorine rieche. Signori, se 


nunciarsi,a M. Rothenberg, Berlino N. W. 23. 


PIAZZ 


CORSO 


(CINEMATOGRAFO 
buche non dispongono di mezzì, vogliano an-| 


A PICCOLA 


INT. 36, (vis 


T'elefozzo 498. 


greamdie poawtita 


FFE INGLESI 


il metro 
in per 


30 , 


o 


RESA NT 


Soli 


FAI 


È 
È 


RI PINI ATE VAIO CRETE VOI 


si CEI azionisti, il signor Ca-| ESNE9! | Nonio del nav, | Data | Osservazioni sostenuto dalla rinomata - (dietro il Palazzo Municipale) 
neva di ine, il quale per quarto ri Z VI s x 3 
guarda la sua persona notò un'omissio- | 12 ASI $ |. Oazicaziono î To Amma Csillag Da Mercoledì 4 a tutto Venerdì 6 Agosto 
ne nel AE della fo Molo iv Ambolea 6 > gono riusolta Al Do Fo di Per la prima volta a Triesto TUTTA SPLENDIDAMENTE VIRATA Perla prima volta a Trieste 
ione È sà adunanza ante: & i i ib: ge? i = n sese Ù x SEE ra volva a Trieste 
cedente, che si sarebbe dovuto essere|« 14 MENIiol iga|L Sontcazione ) M é Tmphessa si 19008 IL GIARDINO ZOOLOGICO DI BERLIN 
tranquilli IRENE Ra] Nologiyd i FOTSORE > si È P TETRO ASCA GNI d0D0 datto uo ta 1a. oa fai 4 : È i G 
i 24046 1% i almatia ‘aricazione S si della Pomata ‘di mia in- plendida ed istruttiva assunzione dal vèro della ECLIPSE di Parigi: di quest 
dan le ai Scopa î) es” ali HSemwi HI fenzione È stata riconoselu» giardino rinomato. in tutto il mondo per i splendidi esemplari di SUR ATO 
richiesta del ‘sienor Caneva, Nine de: $ - = SERA pa Novità assoluta. i RE Novità assolita 
giunta al Verbale. ì “| Semitatiis 8 Fi 1 L F \ dire la caduta dei capelli; fo» sn 
| L'on. Bombie annunciò. che il Comi- ina FUT sò E PER L'EREZIONE DI UNA FABBRIG ronogta Te torsa del Dalla IL BA O DI ) 
ORTO td MEA 9 crescere la forza del bulbo li Ò 
FE era stato puaprorde SO di Bancciniio si FORT n Ja Tiles eapillare, È un ottimo mezzo LC 6 Fed È 
iti. Gallo, Frantz e. dott. Urbanis | Molo IL! Silabure aricazione acquisterehbesi a - Trieste, po ottenere un pieno e forto ; 
che i due primi essendosi ritivati biso: | (If | Aq0de È ; aventualitento nef prossimi dintorai. sviluppo della barba, e già fr PTISRE DI ATEI I 
ta OLI a «ua Si no- Ù Gorty d | Buaonatone S|" SOM Gi Prossimi cin Al dopo1 breve uso onpelli e bar- Capolavoro artistico della premiata Casa Pathe Frèies di Parigi 
ono. ISTIDA SPO ERV ARA È ; i er luci n cura pi s x A È Î e 
Giovanni irdlini REMADERR "Tottoi s Rugg.o di Flores 10 Raro Gana fonde adatto, morbidelra senza dpanire È Azione Biblico-religiosa espressamente scritta dal sig. Enrico Lavodan dell'Acca 
dosi dalla fomilova osa gnibiagoni dl Dr p ARndSi î Caricazione AIA neanche nella più tarda età, Loi oi ST ci pico culo dagli. artisti. ella Cometa 
Un rappresentante desli Lzionisti da es| 23 Federica Bilo Srazidazione c Dub Prezzo di un varsito ‘rancals. —- La parte di GESU FO vicrie interpretata dal signor ALBERTO 
RI, IUUnI 3 sto 10 = fa | Cor. 2, 4 Golova . BAMSERT, e Quella di GIUDA dal Signor MONNET SULLY, 
1. RO ine SONDA ia s Vol ‘Unione $ | Cariotzione uu edifizio già pronto Spedizioni £ gibinaliore verso © Messa in scena dal finomatò scenografo sig. Baar - Decorazioni del sig. Jasseamiio 
Carlo Hugues, il quale chiese che a rap: | 8 È dell'estensione di 6-700 metri quadrati, Alpo iano "dalla fabbrica; ENCRME E STRAORDINARIO SUCCESSO. 
presentante, degli azionisti dé eleggersi, da Condizione princi alè l’esistenza di un'acqua | dosi RT Fadiniuziati fitto db ordinigionio in chiusa di questo imponente programma verrà rappresentata l'ultima no- 
bbia ad i i HLA q C I 
di cose DM PAMO, DeNDHO DOME Batero ii n —————— Pm iresen di 16-16 gradi. ANNA OSILLAG, VIENNA, |, Graben 209, | Vità comica della promiata Casa Pathè Frères di Parigi: 
miglia (BADIA ) + : dipat fà : sog E “ Deposito ‘prineipale per Trieste : O - n] . = 
N Per la salute di TINini? 


‘Rudolf Mosse, Vienna |, Soilerstatte 2, 


Badattoro nosponsabile Giulio Oerari, » Lrlesto, Elettrizzanti scene comiche. — I non plus ultra deli'farità, 


IL PICCOLO, pag. IV, 4 Agosto 1909, N. 10864. 


San Lazzaro. 


fettuosa prece per la carissima 


Antonio Zubich 


Custolie all'Arsenale del Lioyd 


idopo lunghe sofferenze spirò Lunedì a sera), 


miunito dei conforti religiosi. 


La dolente consorte MARIA eil figlio! 


CARLO in unione agli altri kcongiunti, 
danno il triste annunzio agli amici e co- 
moscenti. 

I funerali seguiranno Mercoledì 4 corr. 
‘alle ore 5.30 pom. dalla casa iN. 13 di via 
Ponzanino. 

lì presenta serve quale partecipazione diretta. 
Grande di presà C. 


L'amministrazione del giornale si riserva di modid 
tenre il testo degli avvisi collettivi per renderne più evi 


dente lo scopo 6 lì pubblica, gecondo 1 propri criterì, 
Mella rubrica corrispondente; non issumo alcuna respon. 
Babilità per la pubblicazione in giorni determinati; st 
Finerva infine il diritto di non pnbblicare qualsiasi in- 
merzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza Indi: 
ware i motivi del rifiuto; in questo caso l'importo pu 
Bato ylene restituito. 

Quando In um avviso collettivo c'è l'indicazione “In- 
dirizzo al Piccolo”, si chieda l'indirizzo al “Salone d'in- 
formazioni”, Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra, 
Move l'indirizzo verrà dato in facritto. Chi desidera sor- 
rst del telefono chiami il N. 800.- Indicare sempre ll 
mumiero dell'avziso del quale sì vuole informazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE, 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


LIUIOGA ‘con lunghi, buoni attestati, offresi 
presso signora sola o. piecola famiglia. 
Ofienie «Maria 4015» Piccolo. 4015 A 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE, i 
5 cent. la parola - m'nima B0 cent. 


nni m@mvinmz 
E con buoni attestati, cercasi. 
Buon salario. — Indirizzo al Piccolo. 


VOGA buona, servetta pulita, serva 1 per 
tutti lavori, cercansi. Via Nuova 45: 
8891 B 
Co buona, pulita, per tutto, che parli 
anche poco tedesco, cercasi da piccola 
distinta famiglia. Grandi, via Zovenzoni 
primo rimo piano. 8898 B 
DICA per famiglia distinta che aiuti Ja 
j vori domestici, eventualmente «sotto- 
cuoca» cercasi. Rivolgersi Gariboldi, Bello- 


Aguero o —_ s9 B_ 

MOMESTICA con buoni attestati, cercasi. 
e 20. simo piano. 837 B 

iNNIA servizio pulita, merenda, pranzo, 
cor. 16, cercasi. — Indirizzo SE 


€; 
3, 


IOVANE GALE) forte cercasi. Via S. 
IX Michele 31, I, destra. di B 


PORTE ‘cercasi per tutto il gior- 
no. Piazza Grande N. 7, porta trenta. 
4022 B 
FRESTASERVIZI per intera giornata, che 
sappia cucinare, cercasi. CHL 195 pi da 
8872. B 
\RESTASERVIZI pulita, cercasi. due ore 
al giorno. Zovenzoni 3, mezzanino. 
4029 B 
er ‘per aiutare lavori di casa a 


casi. Rossetti 12; piepiano. 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


GENTE manifatture serio; occupato pres- 
so vecchia ditta, disponendo buoni atte- 
stati, parla italiano, sloveno, alquanto te- 
desco desidera migliorare posizione, acc 
tceiterebbe anche posto magazziniere o sot- 
to oppure piazzista. Offerte «Zelante 3787» 
Piccolo 3787 C 
(EE RIGO rappresentare sulla piazza di Pola 
case commerciali in commestibili e co- 
loniali, assumerei eventualmente merci in 
x\conto commissione, come pure la vendita 
di qualche articolo in conto fisso. Offerte 
«Commerciale 8635» Piccolb. 8635 _C 
(ORRISPONDENTE italiana, francese, 1e- 
desca, slovena, stenografa, cerca, impie- 
Agosto» Piocolo. 3859 C_ 
tecnico cerca occupazione, 
a Belvedere 45, I, destra. 8_C 
IOVANE italiano, trentenne, cerca occu= 
pazione in qualità di cacciatore, istrui- 
i0ti cani. Pratico cavalli. Indirizzo al 'Pic- 
col. 4039 Co 
TOVANE 23 anni, onesto ofiresi quale fac- 
chino qualunque lavoro. Indirizzo Pie- 


Pio 39972 
ANOTTO 


ventenne, parla italiano, 
‘o, tedesco cerca occupazione. Indi- 
0 Piccolo. 3992 € 
O ‘onesto, atilvo ollresi piazzistà 
in farine, tutti Ger coloniali. Offerte 
«Lì. 3931» Piccolo. 3981 G. 
NERE esperto, presentemente presso 
primario ufficio tecnico, perfetto italia- 
no, iedesco cerca migliorare posizione. 
Offerte sub «Progresso 3754» Piccolo, 3754 C 
FMPIEGATO tedesco cerca occupazione per 
due ore serali. Offerta. «Wiener Sal 


ni n 
f. 8869 C 
, marito, moglie senza 
Imdirizzo. Piccolo. [OSS 
SCUOTITRICE onestissima primatie ré- 
LO offresi ditte. Gentili offerte «One- 
È 8897 C__ 

î RE piazzista offresi, cono: 
cenza lingue. Offerte «Riscuotitore piaz- 
av Piccolo. 8898 

FINORA conosce tedesco, italiano, 


adatta. Offerte. «Capace 8886» 


TGNORINA giovane conosce citali. 

Ss desco occuperebbesi negozio. Offerte «Di- 
8895 8885 C 

‘a capacissima raccomandasi 

re, lavoro casa propria. du of- 
Mz» Piccolo. Site PC 


QIGD 


cante. Offerte «Volonterosa 8818» Piccolo. 
ticante. « So 
QARTA tedesca, perfetta Taccomandasi è a 

i i. per lavori in casa. 

3908 6 


capace 
ìl conoscenza Trieste, TOA Dalmazia cer- 
ca ditta in qualunque articolo. Offerte «Se- 
Tietà 3723» Piccolo. 3728 _C 
EDOVA capace lavori di casa, offresi 
i so signora o signore. Offerie «Olga 100» 
Posta restante Trieste. 8940 G 
iii 
POSTI DISPONIBILI. 
5 cent. In parola - minimo 50 cent. 
AAA 
BILI lavoranti ed apprendisti fabbri tro- 
vano pronta occupazione. Indirizzo Pic- 
010. 3956 D 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43. 


se, bella calligratia cerca occupazione; 
Piccolo. | 
6 E 


avvocatile, oppure scrittoio, quale pra-| DL 


PIA LORENZUTTI vedova DRAGO 


confortata dalla soave fede di Cristo, soccombeva stamane alle 7.30 a lunga inesorabile malattia. 
I fratelli Dr. Lorenzo e Dr. Ettore, in nome altresì delle loro famiglie, porgono ai pa- 
renti ed agli amici il mestissimo annuncio. 
I funerali seguiranno domani 4 corr. alle 6 del pomeriggio, movendo dalla casa N. 18 di via 


All’omaggio di pietosi fiori ed alle visite di condoglianza suppliscano il perenne ricordo ed un'af= 


trapassata. 


TRIESTE, 3 Agosto 1909. 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


BILI pittori guazzo ed olio cercansi. In- 
dirizzo al Piccolo. 
AGENTE banco cercasi per 
zio chincagiie, che parli italia- 

nò e tedesco, Alfonso Fabri via 

Viucerzo Bellini 18, — 

UFFEUR iper auio-eletàro, cere 
Toniato. 2 

:ASSTERA per ma 

lin ue tedesca e slovi 


ta da signore solo. sa oîle 
pretese, referenze «Garconniére» Piccolo. 
3984 D 


poro 
sì per Drimario stabilimento. Offerte | Pic- 


ace riparazioni in g@ 
serrature, ecc., cerca Ho- 
1 D 


rale, pittura, 
del Toniato. 


16-18 anni, possibilmente 
lano, già pratico lavoratorio fornaio cer-! 
casi per fuori di Trieste. Indirizzo al Pic-j 
colo. 3969 D_I 
AVORIANTE sarta da donna cercasi. 
u Toro 5, IV. 3959 D 


EZZA lavorante brava sarta donna cer- 
casi. . Indirizzo Picelo. 3990. D | 


nti 
PRATICANTE Con pr mi © 
ze conoscendo tedesco, italia- 
10, Cercasi prontamente con pagai 
per scrittoio d' una ditta in canè.| 
Colo: 3936 D 


AGAZZO, forte” per negozio cercasi presso 
A li 8873 
negozio ‘con conoscenza te-| 
. Jndirizzo Piccolo, 4021 D 
PRAGAZZO ariere cercasi prontamente. Gi 


Adriano Benedeitich, via, Barriera vec- 
8336 D__ 


GAZZO pratico commestibili cercasi 

prontamente. Filiale Sgur, Acquedotto 68. 
8345 D 

ISCUOTITORE ‘pratico cercasi pronta- 
mente. Madonnina N. 8. 8007 D_ 

AGA per macelleria cercasi. Via Bo- 
schetto 36. 3947 D 

IGNORINA cercasi per scrittoio con bella 


calligrafia. Offerie con pretese «Laborio- 
Sa 18863» $863 D__ 
CI misurazio Cercasi, | 
| Indirizzo Piccolo. 895 D_| 


‘GTIRATRICI bravissime, cercansi: 


ecu. 
i pazione stabile. Lavoratorio Belvede 35, 


TGNORINA con pratica lavori scrittoio, 

‘bella calligrafia, conscenza lingua fede: 
sca, possibilmente boema (però non condi. 
zione) cercasi. Presentarsi Via Zovenzoni 
3, primo piano, destra. 3943 D 


CAMERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE, 
OFFERTE. 


> Sile cent, la parola - minimo BO cent. 


(rene. AMERA oppure camerino vuoti, uso cu- 
cina, affittasi prontamente. Tiziano 6, 
on [LA 8852 E 
AMPBRINO affittasi prontamente. Via del 
U la (Caserma 16, I, destra. $066 E 
'AMERA bellissima, affitiasi I, settembre. 
Esclusi uomini. Barriera e IV. 


esi 
o ‘ariosa, nettissima, due letti, af- 
fittasi prontamente. Coroneo 18, terzo, 
sinistra. . 8870. E 
[AMERA ammobiliata, affittasi ad impie- 
gata, maestra, signore attempato. Vo- 


lendo costo. Stadion 6, secondo, A ‘dieci. | 


MEO NE SE 
Urgsstan e) e aut 
AME ammobiliata, eventualmente vuo- 
ta, secondo piano, aria libera, affittasi 
% agosto, ‘possibilmente ‘coniugi soli, CILE 


Re, Acque 5, porta. 12, 
AMERINO ammobiliato, affittasi. 


di 
ema 8855 E 
JE, tre stanze vuote, adatte ufficio, dn 
gresso, libero, affittansi. Via Annunziat È 
1; primo. ESS 
UE SEDIA, dg 


Mente. Via Caserma 5, primo. 


È 


ta 
ittansi. 


stanze vuot te, ia ‘società 
Via S. Giovanni N. 8, 


DE bellissinie stanze, ingresso libero, 
affittansi per uso scrittoio. Via Farneio 
3, primo, SIE 
ETTO buono affittasi a donna o. signori 
na, occupate intera. gi 
i dopo le 
ADO: 
| si elegante size ‘ammobiliata, 
agosto. 
(ENSIONE fina ricevono distinti 
pranzo, cena, 50 corone. Mach: 
Ù o. 


ammobiliata con costo af 
50 corone mensili. Via Paduina N. 
D_4019 E 
‘A elegantemente am obiliata Gol 


b libero, af 
| fittasi prontamente. Ss. Michele 17, 
secondo. 12176 E 
ZIA vuota, comodo cucina affi 

ù IV 880.1 i 
NZA “grande, î comodo ‘cucina. a 
‘Fonderia 5, II, rivolgersi portinaio. 


NZA ammopiti 
persone, desiderando costo. Via Nuova; 
27, monta 4. 8874 E _| 
QTANZA ammobiliata a nuovo affittasi RE 
‘per signora con figlio decenne, 
eventualmente vitto, cercasi, vista mare. 
Serivere «Iorestiera 8889» colo. 8839 
, antisala, due bell me stanze 
Ea uso ufficio, società affittan- 
si in Piazza Borsa. Indirizzo al Piccolo. 
4042 E 
TANZA ammobiliata ingresso libero casa 
N signorile affittasi. Barriera 13, porta 12. 
4088 E 
TANZA bere ammobiliata, ingresso li 
i bero, volendo costo, affittasi. Tiz Le 9 
porta cinque. 54 
TANZA vuota, affittasi primo ER cen: 
| tro, scrittoio o società. Indirizzo al Pic- 
colo. 4047 E 


i slavo. Informazioni 


Pi: 
5 DI 


| ferte «398» Piccolo. 


“= | primo_piano. 


ili Der 24 agosto. Offerie «Rosa 3959» Piccolo. 


Uffici del giornate: Piazza Uario Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo») 


VINA 


NES bella ammobiliata affittasi, prez- 
orta 19. $$ E 

n due persone, con 

pensione fina, affittansi. Machiavelli 34, 
primo piano. 3074 


ZA I bella, interna, al primo piano, 
‘ prezzo mite, affittasi. Indirizzo Rc È 


i ZA grande, vuota 0 Tema par 

‘chettata, Ingresso disobbligato, posizione 
vista bellissime, mas comodità. Vo- 
lendo, costo, ‘aifiutono coniugi soli 24 
sto. Si parla italiano, serbo-croato, fedesco, 
Bosco 8, I, Marino. 
n TIE IA 
mmobiliata, eventualmente vuo- 


affittasi presso coniugi soli. Olmo 
$843 


Ao 


\ ammobiliata, due persone, 
. Via Madonnina 15, secondo piano. 
651 E 


| nannini {(‘‘I“IIIII 
CAMERE AMNOBILIAYE E PENSIONI. 


RICHIESTE. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


OSTO cercasi 
} Offerte con 
Pico olo. 


presso buona famiglia. 
prezzo sub «Buono 3988» 
E ID05, 


signore. Si ta oscolo 20, porta 1. 3905 E 
(Patria ammobiliata, cercasi vicino L’O- 
spitale militare. Offerte «Pronto 883%» 
È 8834 E 
A vuota, con ingresso sulle scale, 
‘cerca signore solo, 
«Discrezione_ 391%» 3912 E 
con "bambina cercano pron do 
mente camera ammobiliata, uso cucina, 
este «Comoda San de 2. 


STAR - 
DÒ vicinanza scuola reale superiore Acque- 
dotto, indicare prezzo. Indirizzo Parenzan, 

di Pi î 4008-E — 


a 
| cina. Offerte ni pretese Piecolo sub 
amiglia civile». SSA FE 
‘ZÀ grande, vuota, introduzione gas, 
gresso libero, cercasi per signora sola, 
DIS o distinta famiglia. Offerte Piccolo 
za 13». SP 
gi A eleganteniente ammobiliata in 
posizione ariosa, priva di polvere cer- 
casi per distinto signore presso buona fa- 


‘miglia, per il 15 agosio oppiire primo set- 


tembre. Oferte «Stanza 8830» Picco 


ISTRUZIONE. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


REIGN 
JOTEVOLE ribasso durante vacanze. Gior- 
nalmente lezione contabilità, tenitura -H- 

bri semplice, doppia, americana e datti 

grafia corone dodici mensili, oppure corri 
spondenza italiana, tedesca, 
corone dodici mensili, dimodochè la datti 
lografia è affatto gratuita. Studio Cernè, 

yia Caterina 4. 3928 _G 

princoi perfezionamenti 
forte impartisce lezioni in italiano @ te- 

desco distinta maestra (esclusi signori). - 
3 di 4030 G 

vacanze lornal- 

mente 9-12) materie scuole popolari ita- 

liano-tedesche, preparazione esami ammis- 

sioni Ginnasi-Reali. Gmeinbéòck, Orologio 4. 

n 8906 G 
IGNORINA francese con diploma cerca 
\ lezioni o conversazione. Offerte. «Fran- 

ta» Piccolo. 3794 G 

DENTE tecnico impartisce istruzioni 

gua italiana e tedesca. Via Belve- 

di ; 18859 Gr 

MIEDESCO cerca conoscenza giovanotto dp- ap 

Î pure signorina per scambio RIE SE 

394 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI, 


5 cent. la parola - minimo #0 cent. 


(RACCIALETTO argento formato catena 


smarrito  iersera; carissima. SE 
pregasi genti; ente one 
segnarlo_è 


ROCHE 
nerdì. 


mancia al rinvenitore 
. Francesco d'Assisi Lr 


0} f} TPRELLINO seta giall 
artedì Piazza Ponter 
sto rinvenitore consegna 
piano, famiglia Schwarz, ver 


0. Pregasi one- 
lo Via Cologna 17, 
0 buo- 


venitore riceverà 


ncia pontandole via 
Acquedotto 39, Covacich. 8908 


OFFERTE DI AFPARFAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECO.) 


G cent. Ja parola - minimo do cent. 


24 | antenna. 
PPARTAMENTO due camere, cucina, cen- 


tro, cercasi pel 24 correnie. 


Piecolo._ 


iii bagno, o coniugi, so- 


40051 È 

ibilmente Punte 

centro cercasi. Oriente È 
RI 

1 con 

ender assieme ap- 


IGNORINA sola desidererebbe un 
‘signora vedova p 
o preferib 
o al Piccolo. 


3998.I 


RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


5 ceut. ln purola © minlmo 56 cent 


PPARTAMENTI splendidi, con ogni mo- 
derno comfort, di tre stanze, camerino, 
si nei nuovi stabili dell'ing. 
Drioli: via Michelangelo Buonarroti pro- 
lungata. In azioni e distinte fornisce 
l'amministratore Cliemencich, piazza San 
Gio i 4, i - 19-36. 8588 L_ 
È muova, due stane 
anticamera, bagno, ca- 
merino. per SEE luce elettrica, causa 
trasloco subaffitiasi. Via Miramar 28, 1; 
col 24 agosto. Per informazioni rivolger- 
si al portmaio, 3389 L 
PARTAMENTI di due camere, cucina, 
camera, camerino; cucina affittansi Roz- 
201 640, villa Amelia, vicino la Caserma 
UOC SE a RO 
A PPARTAMENTINO subaffittasi causa im- 
proyvisi partenza per 24 corrente. Ae- 
quedotto R9 terzo,iore 10-12 ant: ADIGE, 


TANZA grande, ammobiliata, con uso di 


i cucina, ‘afflitasi prontamente. . Farneto 
10, terzo. 3995 E 


PPARTAMENTO camera, camerino, cuci 
na, atqua, primo piano affittasi. Indiriz- 
zo al Piccolo. 4028 L 


Offerte Piccolo sub 


dattilografia | 


ago- | 


of È 


di. piano- 


mente fuori di Trie-|% 


PPARTAMENTI 3 camere, camerino, cu- 
cucina, pavimentati af 
compresi accessori. 
:c010. 


camere, 
G20, 500, Via 
a OLI 


ÎTO 8 locali pero completa: 
mente ammobiliato, annesso scrittoio 


subaffittasi, posizione primaria. Indirizzo 
Piccolo 4031 L 


PIPA) 


TENTI piccoli, grand ao 


de: cucina, e ‘due camere, camerino, Cucnia, 
cantina, massimo comfort, affittansi pron: 
tamente. Via Scorcola 584, stabile nuovo. - 
Informazioni 2 i 


PPARTAME "O in campagna 4 stanze, 
«cucina, 


camerino, soffitia, giardino, ac- 
‘qua, gas, posizione mezzogiorno, tram vi- 
Cinissimo affittasi. lndir 


0 al Piccolo. 
PPARTAMENTI due camer 
PA cucina affittansi via Pasquale Revoltella 
863. - Rivolgersi in casa, primo Dinb: 


901 L 


tre stanze, 


[ 7 came 
casa nuova, affitiasi. 


Boccaccio 
BIRRE SIA PI 

‘O due camere, gameretta, 
cucina affittasi. Via S. Giustina 
83; 


cucina, 


APPARTAMENTI quattro camere, camerie 
Via Galileo 6. 
8848 L 


no, cucina affittansi, 


pai ‘cam- 
na affittasi coniugi soli, prezzo Da 
Indirizzo Piccolo, 3982 L 
sa mere, Camerino, 
o affittasi. Kan: 
e di Lo 
Vi srirtansì dé una e due 
acqua, 


JINI affittansi. Doni un 


Indirizzo Pic- 
23481 


| una d’ Te con IELrciotRIe 
commestibili via Miramar, una porta, tre 
finestre, via Leopardi per er “baggi alfittansi. 
Rivolger Miramar 119901 L, 
affittasi D ‘ontamente. Via Bar- 
Veg 33, Portiere: 89001 
cucina, affittasi primo piano, 
cone 24, terzo piano corone 16. Androna 
Pes _2 si 4083 L, 
È stanze, stanzino, cucina cor, DsÒ ale 
fittansi casa nuova parcheitata, gas per 
illuminazione e per cucinare, acqua, quat- 
tro minuti distante dalla Piazza Goldoni, 
traversando la nuova Galleria. Via Donato 
Bramante 9 SVI L_ 
N AGazziNO grande, due fori, D 
i centrale affittasi 24 agosto. Indirizzi 
Pareggio fr sana 4020 L 
AZZINO grande affittasi agosto, adat 


TÀ (0 ‘anche garage automobili. Cecilia 18, 
8881 L 


NO angolo 100 metri quadrati via 
ttasi 24 agosto po: 


CORCOL. i 
‘cinque stanze, Imdirizzo Pic- 
0 4013 L 

affittansi appartamenti 1, 
alla, rimesse 


accessori. 


TALLA pe per dre cavalli. con Timessa, s'affite 
DÙ' tasi prontamente. Imdirizzo Piccolo. 
18987 L 
TANZETTA con focolaio, affittasi in po- 
sizione centralissima, cor. 14 mensili, 
‘compreso soldo migione, gas scale e. pu- 
Jizia scale, acqua secondo consumo; si pre- 
ferisce uomo solo. —. Indirizzo. Piccolo. 
E 39% L 
STALLA bellissima e rimessa per quattro 
rcavalli, affittansi. Massimiliana or 


RE stanze, stanzino, cucina cor. 570 af 

fittansi casa nuova, parchettata, acqua, 
gas per illuminazione e per cucinare. Via 
della Ferriera 31. Un minuto distante dal 
iramway di piazza Barriera vecchia e di 
via Conti, 3351 L 
I III 
ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE, 

(soltanto per privati, non per esercepti). 
$ cent, la parola - minimo 00 cent, 


TTREZI diversi per uso pollicoltura, buo- 


no stato cercansi. Offerte «Pollicoltura 
0. 40R5_M 


A credenz trumeaù, suste ra- 


ga ottone, metà prezzo. Via Guardia 11, II. 
8853 M 


|raecaraNNo icon specchio, stupenda 
‘credenza, tavola, sedie di pelle, divano 
moderno, stanza da letto moderna, vetrina 
Coca nuova, vendonsi anche singoli mo- 
15, 1L ti 
i nuovo con Spi 
Acquedotto 72, porta 2. 88 
, oro vecchio, biglietti Monte 
Pietà acquistansi. Piazza Borsa 9. 8829 M 
WICICLETTA «Styria» vendesi prezzo con= 
veniente. Deposito uova, Sorgente 8. 
n 4008 M 
OTTI per vino, legno castagno, prima 
qualità, per trasporto e deposito, vendon- 
si. Ch. Grùnsberg, Fiume, Suse 


‘RILLANTI solitari splendidissimi ores- 
chinì vendonsi privatamente sole cordne 
200; anello brillante 80; orologio con Dril- 
lanii stupendo moderno 180; Catena 78 Indi 


È scorrevole in Duonissimio sta 
# to vendesi prontamente. Gatteri 44, poria 
soi a 


donna 
mozzo libero contropedale, huono stato, 
Sur tizi pinna. 


SRO 8: 1 
ICICLETTA «Helical Primier», 


O. 

ICICLETTA mozzo libero, contro 

vendesi occasione. Sant'Anionio 1, porti: 

È 3982 M 

®M ICICLETTA «Dùurkopp Diana» da donna, 
elegante, scorrevolissima, mozzo coniTa, 

vendesi cor. 135. Via Commerciale 29, 1 


® RIDLANTI stupendi orecchini cor. 100 
vendonsi occasione. Piazza Bor: SANO: 


fpormicLiE Sifoni 6 passarene cercansi, 

qualunque quantitativo. Offerte «indu. 

stria 3966» Pi 

ICICLETTA signora mozzo libero contro= 

pedale, Vestaglie, irayersoni giapponesi, 

ivali uomo, SEIME, Ven: 
xt 


pai Dura, 13 settimane, 


Via Tiziano 11, terzo piano. 
porta 12. 3967 M 
ci seconda, Tentata; Ta; «Tribuna», «Cor: 
iMustrati. Ì 


Di: 
ba: 


oIla 3959 Piccolo. 3953 M 
ansia, carr'ozzetta per 


ch na. cucire, stufa ferro, 


bambini, 


cornici, armadio cucina, vendonsi. Barrie- 
i in poi. 8893.M_ 
To anni, doppio UE ven 


7,0 al Piecolo. Ma 
Filaidì tant sd mar 
ca uavkt ‘Differ a prezzo fa: 
vorevolissimo vendesi presso Fer. 
cinando First, via DiramarM. 19, 
3944 M 
\(AVIALLI da sella e da tiro, appena arri 
buonissimi vendonsi. Stallaggio 
via Pietà 9. 8949 M 
[ranno per asinello, quasi nuovo, 
‘vendesi, prezzo occasione. Ferriera 3 
fabbro. i 3993 M 
{TAPPOTTI, vestiti usati, stivali, acquistan- 
sì. ‘Scrivere Tosolini, via Rivo quattro. 
8857 M 
Tue splendide macchine da cucire, ven- 
donsi. Barriera 8, primo, sinistra, 
4087 M_ 
RANCOBOLLI da collezione 11.000 DEZZI, 
vendo, OO 75%. Pene olo sa 


nuovo 
massonorissimo vendesi prontamente. 
Acquedotto N. 100, primo piano. 4000 M 


gas. Destra chiesa. 
DL 


mate nuove, divano Vittoria, detto stan- | 


Li5. pres ‘nuove di lino metri due mez- 
zo, prezzo bassissimo, vendonsi. Ponte 
Paboi IRIS M_ 
su completo, sgabello vendonsi, esclu- 
Ju so rivenditori. Gatteri 5, p. IV. 3914 M 
corone 16, 
3937 _M 


Ie splendido con rete, 
4 vendesi, Indirizzo al a 
ETTO ottone, 
Hot oo 


sedie; SES n Bar- 
20, II iano ART M_ 


LE alli inglese due cavalli, quasi 
NUOVO, vende Augusto. Levi, SUC È 

imger vendesi cor. 32. | arrie: 
Timo; 68 
‘due cavalli, mi 


450 corone, causa. Dai anza Via B n° 
i01 10, 8341 M_ 
MOBILE vestiti, oggetti antichi, altri ge- 

neri acquistansi. Costanzo, Riborg: Hi 


ROLOGIO regolatore, esattezza straondi- 
naria, vendesi corone 2). Gatterì 10, 1I. 
_3930M 

Ù (ONE, causa partenza vendonsi « 

verse stanze, mobili. Coroneo 3, ilo Me || 

di 


sì piazzista AO e cn dat in- 
trodotto nell'interno. Angeli, Acquedotto 13. 


TNIANINO nuovissimo, voce chiara, 
incrociate, moderatore, vendesi. 
20 Piccolo. 


0, 
Imdiriz- 
3919 M_ 
D.IANOFORTE mezza coda, siuta gas, otti 


Indirizzo Piccolo. 4009. M 


ANO buonissimo vendesi corone 190. Fo- 
8844 M 


n, corde incrociate, modera= 
tore, vendesi. SS. Martiri 23, pianoterra. 


3800 M 
ERVIZI completi chincaglierie, coperte, 
DEICAI suste, vendonsi, ER 6, 


QALOTTINO elegante completo, due qua- 
dri olio, colonne, figure gesso, vendonsi 
prontamente. i, Acquedotto 66. 3990-M 
JTANZE splendide, matrimoniali, nuove, 
\ vendonsi rara. occasione. Rivolgersi via. 
scolo, appalto. 3960. M_ 
ROIO) usato, 


grande, vendesi. esi. Fo- 
Suliviire vali 8819 M 

D vendesi buon prezzo. Piazza 
I Poste. 3, terzo. 3909_M 

USTE da letto imbottite, nuove, vendon- 

i si, buon prezzo. — Indirizzo Piccolo. 
4043 M_ 

‘WORITTOTO, etto completo, armadio, di 

vano Tetto, riposè, lavamanio, specchio, 
suste nuove, materassi. Media 18, primo. 
8903 M 

(QGEEETOIO splendido per signora, legno 

americano, vendesi. ‘Barriera 8, I, si- 
4036. M 


TUFA ma mai 


ica muova vendesi causa tra-|- 
sloco. Ind: Piccolo. 4 
?ASMISS "unga 3 metri con tre Du 
eggie diametro 60 -vendesi. Indirizzo 
Piccolo. 4041 M 


T VOLO artistico storico, altri mobili ven- 
Coi subito. Scrivere «Viaggio DUE al 
A 
una tabella Der trattoria 
O. ___39R% I M 


ii da barbieri 
simo. d’Azeglio N. 28, 


VITE diverse, scamsie cd altri uten- 
sili da magazzino, vendonsi. Indirizzo, 
al Piecolo. + 4023 M 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COM_ER. e INDUSTRIALI, 


@ cent, La parola - minimo 60 cent. 


angolo 1. fogcolo 


ZIENDA avviata e lucrosa, vendesi prezzo 
mitissimo. Offerte «Poseidon 3985»  Pic- 

colo. 3995 N 

ASTE splendido. per. trattore, guadagno 
20.000 netto annuo offro purchè persona 

Piccolo. 

Z 4045 N 
(OTTEGHINO centralissimo affittasi ago- 
sto, adatto orologiaio, retine, ombrellaio. 

Indirizzo Piccolo. 4010 _N 

( :RONE 120.000 cercansi per prima intà- 
volazione sopra casa in città; trattasi 

pure con imediatori. Indirizzo Piccolo. 

3825 N 
NIORONE 500 cercansi venso solida garan- 
zia, forti interessi, restituzione entro 

mese, Offerte sub «50» 

NIBILI sino 2%. 
de e sino 100.000 per prime intavolazio- 

ni sopra case e Ville ciità. Schiarimenti 

Hildwein, Via Donato Bramante 9; dalle 

3 alle 4 pom: Telefono 1935. È N 


sicura. Offerte «Avvenire 4045» 


EGG ÎTÒ derrate, da vendere. RT 
al _D È 
IU “corone 4000 per 3 mesi cercasi, 


massima garanzia. Offerte «Sicurezza 
4046» Piccolo. 1046 N 
NESfro cen terraglie ‘acquisierebbesi posi 

zione centrica. Otferie «Negozio On 


0 rr orr_——_£ E. 
RESENTANTE con quindici case non 
potendo da solo accudire totale lavoro, 
cerca socio lavoratore che disponga 4 sino 
5 mila corone, utile garantito. Offerte non 
anonime sub «Sicuro 8887» al Piccolo. 
8827 N 
IGNORINA cerca persona di cuore per 
i mutuo. iSerivere «Emma 3904» Piccolo. 
3904 Ni 
STGNORE cerca signora, piccolo capitale, 
Gao azienda ottima. Scrivere Piccolo 
«Luero 3998». 3908 .N 
friRATTORIA con inventario e decreto ven: 
desi condizioni favorevoli. Indirizzo Pic- 
colo. 3982 N 
RA 
marina Vendesi. 


TORIA ‘avviatissima paraggi alla 
Rosa, Caffè Goldoni. 
8835 _N 
[RE stanze primo, centro, affittansi, par- 
tf) chetti, gas, stufa, affitto mensili 70. DARE 
rizzo I olo. 4011_N 
090° 
ma intavolazione. 


ne ofifonsi prontamente per pri: 

Indirizzo al Piccolo. 
3918 N 

CEI VERE I 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI. 


6 conti la paryia - minimo 60. cent. 


A IAA 
lea due quartieri, acqua, 460 tese terre- 
n'°o, 10.009 cor. vendesi. Cologna So 


/ASETTA quattro camere, due cucine vene 
desi. Indirizzo al Piccolo. 83 O. 
TONDO 128 3 tese vendesi buon prezzo, pres- 
si Ginnastica, Offerte «Preme 8861» Pic- 


IELE medicinale di montagna, puro, so- 

praffino, eccellente rimedio contro la 
tosse, raucedini, malattie di petto e dello 
stomaco, indispensabile in ogni famiglia, 
specialmente dove vi sono bambini. Spedi- 
zione in colli postali da 5 kg. franco verso 
rivalsa di cor. 9. Hija R. Drakulic, Koreni- 


“| ca (Croazia). 8824 P 
NELLA macelleria Antonio Folll 


via, Giulia 16, emerciasi carne 
bovina La qualità a cor. 0.96, 1.04, 
1,32, senzà giunta 1,76, 8630 P 
negre E TULA 4 e E 0A 
"| RATEALMENTE vendonsi grandiosi gram- 
mofoni. Unicamenie Stabilimento Grafi- 
co. Piazza Borsa 13. 88 
'ABELLE abitazioni, serittoi, timbri kaut= 
chuk; esecuzione splendida, Stabilimen- 
to Grafico, Piazza Borsa 18. 8877 E 


ALBERGHI È STAZIONI CLIMATICHE. 


cent. la parola - minimo 80 cent. 


(SRI IRIS 
LTO Friuli, S. Margherita Udine, villini 
ammobiliati affittansi. Rivolgersi G. Gat- 


tolini S. Margherita Udine). 8345 0 
ISOLA, affittasi prontamente ‘splendida 
villa al mare, elegantemente ammobi- 
liata. Indirizzo Piccolo. 3938 Q 
DIVERSI. 


(ui Sele la parola - minimo 60 cent. 


(RIDA adorata tanti saluti, pensieri co- 
stanti a te rivolii. Scott. 3950 R_ 


6. Gli n] utto il bene che in simile 
occasione il suo cuore gentile augure- 
Tebbe a me. VI 3000 Ro 


SISIMA | dopo sì Tungo fempo S. Fe 
8890 _R 


. Vosrei dirti iulto ciò che penso a 
îuo riguardo, ma mi limito domandarti 
se ti ricordi che esista, sei come tutte le al- 
tre. 8346 R_ 
\UNLLA donna che ha visitato tavola | DUO 
nare [ LL 


oi sur R 
. Dì Pirano nulla ne sarà; 
o, lo saprete in via ufficiale. 
Del vostro stratagemma mi servirò in caso 
di bisogno; ricorda leggende medioevali. 
Dove sono i versi promessi? Verrò Brioni 
‘perchè lo vorrò, è giusio; soltanto quando 
ne fosse minacciata la quiete del nostro 4- 
more, mon ci verrei, Bramo e ripenso tutto. 
82 R_ 
OLA. Dalla ridente valle di sole amuini” 
tando il poetico, panorama alpino vi in- 
via tanti e tanti affettuosissimi il tuito € 
sempre vostro Eros. $ R 
Rete Sta tranquilla; fidati di 
me. Ti adoro tanto tanto; come tu vuoi. 
AROOCIE 
(orse Montebello, Vigilia Natale. I più 
cordiali saluti; ricevetti gentile cartoli- 
ma del 31; ‘spiacentissimo sua grande tri. 
Stezza, per me pure giornate iristissime, 
sembrami che sia lontana già "da troppo 
lungo tempo. At. 403% R 
VEGERETA Grazie mille. Sei infinilamen? 
te buona. Mentre leggerai sarò lontano. 
Perchè scappata dal balcone? Tua bella 
immagine mi segue ovunque. «L’odor de 
SERE ti manda un milione infuocatissimi. 
er_la vita. Giuseppe. 8912 R 
gAnrasiREE La sua gentile  cariolina 
«mi colma di gioia. Io la ricordo costan- 
temente con grande affetto e vivo nella 
speranza di rivederla fra non molto. Affet- 
tuosissimi saluti. 8909 R__ 
f NO. Non saprei come meglio core 
rispondere ‘al Suo desiderio, che pregan- 
doLa. di scrivermi direttamente in casa. 
Saluti. 8010 R 
geco 97. Vieni mercoledì alle 6 se 
Dilitata giovedì. ____8950.R 
‘A. ‘Tutto accomodato. Tanti. 
80 


UATTRO Marzo. Nel martirio dell’as- 
senza più profondamente ti adoro. Con- 
forta e consiglia il mio cuore addolorato. 
Gelosissimo, vivo assorbito tutto in te. Im- 
fuocatissimi tr... LR 
EDOVA con ‘due minorenni, .co: 
disgrazie, prega nobili cuori un aiuto 
per poter sostenere il suo appalto. vanche 
la più piccola offerta le sarà grata. Tere- 
sa ved. Roth, via. Municipio W, Gorizia, 
1 R 


bat SRSEE. Pensami sempre. 


PERSOS associarmi luogo caccia, vicinan- 
ze Trieste. Offerto «S, M. 3986» Piccolo. 


10 
E DO al mare con spiaggia Sirugnano 
vendesi. Indirizzo Piccolo, 3964 O 
ILLINO nuovo, otto locali, due cantine, 

orto, bellissima posizione, rendita, 900 
corone, saldo prezzo 8000. Indirizzo Done 


W[iLLA a Isola con bagni, condizioni van- 
taggiose, vendesi. Informazioni Caffè 
Minerva, Kustrin. 3978 0. 


COMMERCIO E INDUSTRIA, 


6 cent. la parola - minimo 60 cent, 


ISCHI grammofono, enorme scelta. Can- 

zonette triestine tutta novità. Stahilrmaen- 
zza Borsa 13. 8578 P 
NI. vengono riparati, ridotti 
nuovi, scambiati. Stabilimento Grafico, 
Piazza. Borsa 13... 8876 P. 


I EEN e 

NINO :0erca ‘generosa persona Der 
aiutarla. continuare studio maestra, — 

Offerte « «Semiramis 3695» Piccolo. 3655 R 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 
Via Sanità 28-25 


Incanto che ‘verrà tenuto oggìi 4 corr. dalle 
ore 9-10 ant. 
Sgabello; quadri, bastoni per signori, im- 
pugnature per ombrelli e ombrellini, sedie, 
SURAEEA Si 


VERIFICAZIONE 
di qualsiasi Biglietto 


con o senza Lotteria 


in tutte le passate estrazioni, ese risco 
fl Cambio Valute c° 


A. BOLAFFIO, via S. Antonio N. 8. 


Pagamento 10. Centesimi per Biglietto 


PER USO FAMIGLIA e OCCASIONI 


©Opollo vero Lissa a cent. 68, bianco Lissa 
dolce 80. Terrano d'Istria 56. Un litro e 
mezzo di eccellente Trappa friulana o Sli- 
vovitz cor. 2.40. Refosco dolce spumante 
cor. 2. Asti 3 e 4. Champagne 6. - Assorti 
mento Cognac medicinale, vini dolci da des- 
sert, liquori, creme, rosoli e sciroppi, Depo- 
sito Vini e bottigl. E. Iurcev, Acquedotto 9. 


Avete sete? 


bevete tutti 


Framboise 
Menta glaciale 
Grenadine 
Tamarindo 
Fragola 
Arancio 
Limonata 
specialità della ditta 


Antica BroSheria ONGARO 


Pescheria Vecchia, Trieste. 
Una fiasca Corone UNA, 


Gol caldo 


eccessivo 


si rende indispensabile tanto per gli adulti 
quanto peri lattanti ed i bambini l’uso colla 


POLVERE 
ASCIUGANTE 
ASPERSORIA 


a base di <Permatole» 


INDISPENSABILE por i lattanti od 1 bam. 
bisi, allo soopo di mantenere la pelle 
morbida è pulita; 


INDISPENSABILE per gli adulti per le 
parti dél eorpo più esposte alla con 
tinua socrezione del sudore. 


VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
GUARDARSÌ PERO DALLE IMITAZIONI 


Chiedere ‘espressamente ; 
Polvere Aspersoria Wizzan 


Una scatola per bambini s..®@, per adulti s, 40 
Deposito principale: i 


FARMACIA MIZZAN, Piazza Giusappina, 


Spedizioni per la ‘proginola, non. inferiori! 
a. quattro scatole, verso rivalsa, 


sto) 


